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1. Memorandum per i candidati 
 

La sessione dell‟esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione ha inizio il giorno 21 giugno 

2023 alle ore 8:30, con le prove scritte: 

Prima prova scritta: mercoledì 21 giugno 2023.  

Seconda prova in forma scritta, grafica: giovedì 22 giugno 2023.  

Per gli Istituti Professionali di nuovo Ordinamento di nuovo ordinamento, i cui quadri di 

riferimento sono stati adottati con decreto del Ministro dell‟istruzione 15 giugno 2022, n. 164, la 

La durata della seconda prova è definita, nei limiti previsti dai suddetti quadri.
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2. Informazioni sul curricolo 

 
2.1 Profilo professionale in uscita 

 
2.1 B - Manutenzione ed Assistenza Tecnica 

 

L‟indirizzo “Manutenzione e Assistenza Tecnica” promuove le competenze per gestire, 

organizzare ed effettuare interventi di installazione e manutenzione ordinaria e straordinaria, 

nonché di riparazione e collaudo di piccoli sistemi, impianti e apparati tecnologici, sia in 

ambiente civile che industriale. 

Al termine dei cinque anni, lo studente è in grado di:  

· Comprendere, analizzare e interpretare schemi di apparati, impianti e dispositivi, 

predisponendo le attività di installazione o manutenzione 

· Installare apparati e impianti, anche programmabili, secondo le specifiche tecniche e nel 

rispetto della normativa di settore  

· Eseguire attività di assistenza tecnica, nonché di manutenzione ordinaria e straordinaria, di 

apparati e impianti, individuando eventuali guasti o anomalie e ripristinando funzionalità e 

conformità con le specifiche tecniche e con la normativa sulla sicurezza degli utenti  

· Collaborare ad attività di verifica, regolazione e collaudo finalizzate al rilascio della 

certificazione, secondo la normativa in vigore  

· Gestire le scorte di magazzino, curando il processo di approvvigionamento 

· Operare in sicurezza nei luoghi di lavoro e nel rispetto delle norme per la salvaguardia 

dell'ambiente 
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2.1 M - Industria e Artigianato per il Made in Italy- Declinazione Moda. 
 

Il diplomato di Istruzione Professionale nell‟Indirizzo “Industria e Artigianato per il Made in Italy”, 

declinazione Moda, interviene nei processi di lavorazione, fabbricazione, assemblaggio e 

commercializzazione di prodotti moda industriali e artigianali, nonché negli aspetti relativi alla 

ideazione, progettazione e realizzazione dei prodotti stessi, anche con riferimento alle produzioni 

tipiche del territorio. 

Pertanto il percorso PROFESSIONALE MODA sviluppa le competenze richieste dal settore di 

riferimento che sono: 

● Competenze di ambito umanistico e artistico al fine di contribuire allo sviluppo delle produzioni 

artigianali e industriali; 

● Competenze di ambito creativo-ideativo; 

● Competenze di ambito tecnologico e progettuale; 

● Competenze di ambito gestionale e di marketing. 
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           2.2 Quadro orario 

 
2. 2 B - Settore manutenzione e assistenza tecnica  
 

Discipline Anno 

3^ 4^ 5^ Prove 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 S.O. 

Lingua straniera Inglese 2 2 2 S.O. 

Storia 2 2 2 O. 

Matematica 3 3 3 S.O. 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 O.P. 

Religione cattolica / Attività alternativa 1 1 1 _____ 

Tecnologie e Tecniche di Installazione e Manutenzione 6 (2)* 6(2)* 6(2)* S.O. 

Tecnologie Meccaniche ed Applicazioni 3 (2)* 3(2)* 4(2)* S.O. 

Tecnologie Elettrico Elettroniche ed Applicazioni 3 (2)* 3(2)* 3(2)* S.O. 

Laboratori tecnologici ed Esercitazioni 6 (3)* 6(3)* 5(3)* S.O.P. 

Totale ore settimanali 32 32 32  

 

Prove: S. – prova scritta, G. – prova grafica, O. – prova orale, P. prova pratica 

             N.B. tra parentesi sono indicate le ore di lezione da effettuarsi in laboratorio. 
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2.2.M - Industria e Artigianato per il Made in Italy- Declinazione 
Moda 

 
 

Discipline Anno 

3^ 4^ 5^ Prove 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 S.O. 

Lingua straniera Inglese 2 2 2 S.O. 

Storia 2 2 2 O. 

Matematica 3 3 3 S.O. 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 O.P. 

Religione cattolica / Attività alternativa 1 1 1 _____ 

Tecnologie applicate ai materiali e ai processi produttivi 5 (2)* 4(2)* 4(2)* S.O.P. 

Tecniche di distribuzione e Marketing – 2 2 S.O. 

Progettazione e produzione 6 (2)* 6(2)* 6(2)* S.O.P. 

Laboratori tecnologici ed Esercitazioni 7 (5)* 6(5)* 6(5)* P. 

Totale ore settimanali 32 32 32  

 

Prove: S. – prova scritta, G. – prova grafica, O. – prova orale, P. prova pratica 

             N.B. tra parentesi sono indicate le ore di lezione da effettuarsi in laboratorio. 
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3. Presentazione della classe 

3.1Composizione del Consiglio di Classe 
 

               3.1 B - Manutenzione e Assistenza Tecnica 
 

Disciplina del piano di studi 

Manutenzione e assistenza tecnica 

 

Ore svolte al 

15/05/2023 

 
Docente 

Lingua e letteratura italiana 102 Prof. Sbrighi Daniele 

Storia 61 Prof. Sbrighi Daniele 

Lingua straniera (Inglese) 38 Prof.ssa Zanarini Laura 

Matematica 71 Prof.ssa Petrini Noemi 

Tecnologia meccanica e applicazioni 92 
Prof. Sebastiano Alfio Privitera 
Prof. Davide Danni 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni 120 Prof. Lorenzo Lotti 

Tecnologie e tecniche di installazione e 

manutenzione 
180 

Prof. Filippo Zoffoli 

Prof. Davide Nanni 

Tecnologie elettrico-elettroniche ed 
applicazioni 

85 
Prof. Aristide Fontana 
Prof. Massimo Sestili 

Scienze motorie sportive 52 Prof. Matulli Marco 

Religione 24 Prof.ssa Amendola Serena 

 
3.2 M - Industria e Artigianato per il Made in Italy- Declinazione Moda 
 

Disciplina del piano di studi 

Manutenzione e assistenza tecnica 

 

Ore svolte al 

15/05/2023 

 
Docente 

Lingua e letteratura italiana 102 Prof. Sbrighi Daniele 

Storia 61 Prof. Sbrighi Daniele 

Lingua straniera (Inglese) 38 Prof.ssa Zanarini Laura 

Matematica 71 Prof.ssa Petrini Noemi 

Tecniche di distribuzione e marketing             42 Prof.ssa Armeri Carmelina 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni tessili - 
abbigliamento 

148 

 

Prof.ssa Lucchi Simona 

Prof.ssa. Franceschini Roberta 

Tecnologie applicate ai materiali e ai processi 
produttivi  

106 Prof.ssa Capitani 
Raffaella 

Prof.ssa Veneziano 
Adele 
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Progettazione e Produzione 150 Prof.ssa Priori Daniela 
Prof. ssa Veneziano 
Adele 

Scienze motorie sportive           52 Prof. Matulli Marco 

Religione             24 Prof.ssa Amendola 
Serena 
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3.2 Elenco allievi 5B/M 
 

 

Studenti 

B.B. 

B.V. 

B.M. 

C.A. 

C.A. 

C.A. 

D.F.A. 

D.T.E.L. 

D.C.A. 

F.F. 

F.P. 

F.E. 

G.A. 

G.M. 

L.S. 

L.D. 

M.V. 

M.S. 

M.H. 

M.A. 

N.S. 
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P.G. 

Q.A. 

S. A. J. 

S.S. 

V.F. 

X.L.Y. 

 

3.3 Elenco candidati esterni 
 

● Classe 5B Manutenzione ed Assistenza Tecnica: non sono presenti candidati esterni. 
● Classe 5M Industria e Artigianato per il Made in Italy- Declinazione Moda: non sono presenti 

candidati esterni. 

 

3.3 Storia della classe e continuità didattica nel triennio 

 
La classe 5 B/M è diventata articolata al quinto anno di corso, l‟anno precedente erano presenti due 
classi conindirizzo separato: 4^B (manutenzione e assistenza tecnica) e 4^M (Industria e Artigianato 
per il Made in Italy- Declinazione Moda). 

 
Classe 5B/M- Anno scolastico 2022/23 

 ISCRITTI RITIRATI PROMOSSI RESPINTI 

2020/2021
3^B 

23 1 21 1 

2020/2021 

3^M 

19 1 16 2 

2021/22 

4^B 

21 1 17 (di cui 7 
in 5A) 

3 

2021/22 

4^M 

18 1 17 1 
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Continuità dei docenti 

 
La titolarità dei docenti delle singole materie di corso, nell‟arco dei tre anni, si riassume come segue. 

 
 

 

Materia 
 

Classe 
 

A.S. 
 

Docente 

 
Religione cattolica / Attività Alternative 

3^ 
4^ 
5^ 

2020/21 
2021/22 
2022/23 

Amendola Serena  

Amendola Serena  

Amendola Serena 
 3^ B 2020/21 Golinucci Andrea                

Scienze motorie e sportive 
3^ M 

4^B 
4^M 

2020/21 

2021/22 
2021/22 

Cicconi Riccardo 

Golinucci Andrea 

Petrocca Domenico 
 5^ 2022/23 Matulli Marco 
 3^ B 2020/21 Ferriero Annachiara 

Lingua e letteratura italiana 
3^ M 

4^B 
4^M 

2020/21 

2021/22 
2021/22 

Sbrighi Daniele 

Ferriero Annachiara 

Sbrighi Daniele 
 5^ 2022/23 Sbrighi Daniele 
 3^ B 2020/21 Sbrighi Daniele 

Storia 
3^ M 

4^B 
4^M 

2020/21 

2021/22 
2021/22 

Sbrighi Daniele 

Sbrighi Daniele 

Sbrighi Daniele 
 5^ 2022/23 Sbrighi Daniele 
 3^ B 2020/21 Zanarini Laura 

Lingua straniera (Inglese) 
3^ M 

4^B 
4^M 

2020/21 

2021/22 
2021/22 

Petrini Antonella 

Zanarini Laura 

Paternuosto Ilaria 
 5^ 2022/23 Zanarini Laura 
 3^ B 2020/21 Giannini Lorena 

Matematica 
3^ M 

4^B 
4^M 

2020/21 

2021/22 
2021/22 

Ranieri Alessandro 

Aguzzoni Natasha 

Lami Marcella 
 5^ 2022/23 Pirini Noemi 
 3^B 2020/21 Spagnoli Annalisa 
Tecnologia meccanica e applicazioni  4^B 2021/22 Privitera Sebastiano Alfio 
 5^B 2022/23 Privitera Sebastiano Alfio 
 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni 
3^B 
4^ B 
5^B 

2020/21 

2021/22 
2022/23 

Di Pietro Luciano/Fulminis Sabatino 

Nanni Davide/Fulminis Sabatino 

Lotti Lorenzo/Giagnorio Alessio 

Tecnologie e tecniche di installazione e 
manutenzione  

3^B 
4^ B 
5^B 

2020/21 

2021/22 
2022/23 

Privitera Sebastiano Alfio 

Ruggiero Antonio 

Zoffoli Filippo 

Tecnologie elettrico-elettroniche ed 
applicazioni  

3^B 
4^ B 
5^B 

2020/21 
2021/22 
2022/23 

Polito Martina 
Polito Martina 
Fontana Aristide 

 

Tecniche di distribuzione e marketing 
4^M 2021/22 

 

Sestili Massimo 

 5^M 2022/23 Armeri Carmelina 
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Laboratori tecnologici ed esercitazioni 
tessili - abbigliamento 

3^M 
4^M 
5^M 

2020/21 
2021/22 

2022/23 

Lucchi Simona, Roberta Franceschini 

Lucchi Simona, Roberta Franceschini 

Lucchi Simona, Roberta Franceschini 

Tecnologie Applicate ai materiali ed 
ai processi produttivi 

3^M 

4^M 
5^M 

2020/21 
2021/22 
2022/23 

Simona Pieri, Lucchi Simona 

Simona Pieri, Grazia Di Vincenzo 

Raffaella Capitani, Veneziano Adele 

Progettazione e Produzione 3^M 

4^M 
5^M 

2020/21 
2021/22 

2022/23 

Priori Daniela, Roberta Franceschini 

Priori Daniela, Marini Giulia 

Priori Daniela, Veneziano Adele 

Sostegno 
3^B 
4^ B 
5^B 

2020/21 
2021/22 
2022/23 

Bazzani Simona 

Faraoni Lucia 

Bassenghi Federica 
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3.4 Relazione sintetica 
 

La classe 5B/M risulta composta da 27 ragazzi di cui: 10 indirizzo MAT e 17 indirizzo Industria e 
Artigianato per il Made in Italy- Declinazione Moda. 

 

La classe in esame, come si evince sopra, è articolata nei due sotto indirizzi MAT (sez. B) e 

MODA (sez. M), nasce al sorgere del vigente a.s. 2022/23. L‟alto numero creatosi di alunni al 

termine del percorso di studi in una singola classe 5^ ha, durante il corso dell‟anno, 

chiaramente rallentato il lineare svolgimento delle pratiche didattiche, giacché i due gruppi, 

provenienti da percorsi scolastici assai differenti, hanno dato vita a un insieme estremamente 

eterogeneo per quanto concerne il livello di preparazione, attenzione, età, nonché 

conoscenze, abilità e competenze pregresse. Complesso è stato altresì il seguire con 

doverosa perizia gli alunni nel loro personale percorso di apprendimento individuale, dato 

l‟ambiente assai popolato e le plurime necessità presenti sia a livello didattico che sociale. 

Tuttavia, dal punto di vista umano, va scritto che l‟integrazione tra i due gruppi-classe ha dato 

il più delle volte risultati dall‟esito positivo, meno dal punto di vista comportamentale. 

In riferimento alla classe 5M, nel corso del triennio la composizione della classe ha subito 

alcune variazioni nel numero degli alunni, facendo registrare annualmente, da una parte la 

perdita di alcune unità, per insuccessi e ritiri scolastici, e dall‟altra, l‟inserimento di nuovi 

elementi provenienti da altre scuole e da altri paesi con diversi sistemi scolastici. 

Il gruppo classe ha caratteristiche eterogenee in relazione all‟impegno profuso, alla 

partecipazione alle attività didattiche e alla frequenza scolastica, nonché al bagaglio culturale 

maturato in questi anni di scuola. 

Questa disomogeneità si è evidenziata in particolar modo negli anni della pandemia. Il 
profondo impatto del coronavirus ha interferito nel progressivo apprendimento della classe e in 
alcuni casi ha portato ad un rallentamento sull‟acquisizione delle competenze attese. 
La classe rileva al suo interno un gruppo di allievi motivati e disponibili ad imparare nuove 
attività, dimostrando nel loro operato, volontà e costanza nel raggiungimento degli obiettivi 
prefissati. All‟interno della classe sono presenti un certo numero di alunni che dimostrano un 
interesse selettivo ed una partecipazione tendenzialmente passiva al dialogo educativo. Alcuni 
alunni hanno evidenziato nel corso dell‟anno scolastico un impegno saltuario caratterizzato da 
una frequenza fortemente discontinua. 
Nonostante ciò, alla fine dell‟anno si è rilevato un miglioramento complessivo, pur con qualche 
eccezione da parte di quegli alunni che non sono riusciti a colmare le lacune pregresse 
Dal punto di vista della socializzazione la classe è migliorata rispetto agli anni scorsi anche se 
talune volte sono emersi alcuni conflitti dovuti a differenze soggettive e di personalità.  
L‟unione con la classe 5B ha rilevato delle dinamiche relazionali sostanzialmente positive.  
Dal punto di vista disciplinare la classe appare vivace, il comportamento si è dimostrato 
generalmente corretto e conforme alle norme di convivenza civile. 
 
Se nella classe articolata sono presenti alunni con DSA (legge 170/2010) che necessitano di 
misure o strumenti dispensativi/compensativi queste saranno consentite in base ai loro PDP 
presenti nel fascicolo alunni. 
Se nella classe articolata sono presenti alunni certificati per cui sia stato predisposto un piano 
educativo individualizzato come da legge 104/92, le prove finali terranno conto di questo 
percorso. Nel caso sarà allegata la relazione finale sugli alunni di cui sopra, dove saranno 
trascritte nel dettaglio le motivazioni e le richieste di modalità di effettuazione delle prove 
d‟Esame. 
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4. Indicazioni generali attività didattica e progetti 

4.1 Attività di recupero o interventi di sostegno 

 
Tutti i docenti hanno attuato strategie di recupero di carenze/difficoltà di apprendimento all'interno 

delle normali attività curricolari.Dove non si sono svolti corsi di recupero i docenti hanno optato per 

la pausa didattica, se le insufficienze erano diffuse, o per il recupero in itinere. Le carenze rilevate 

al termine del primo quadrimestre non sono state colmate da tutti gli studenti. 

 

4.2 Percorsi per le competenze trasversali 

el‟orientamento (PCTO) 

Le attività di PCTO sono state svolte durante il terzo e quinto anno di corso ed hanno coinvolto varie 

discipline dell‟area comune (lingua Italiana e Lingua Inglese) e dell‟area d‟indirizzo. 

Durante il quinto anno di corso si sono svolte varie uscite didattiche che hanno avuto il fine di rafforzare 

le competenze professionali in uscita, di seguito l‟elenco: 

Data 18/11/2022 (PMI day) 

● Baraghini Compressori dalle 9:00 alle 13:00 (5B); 

● Azienda Zani Work dalle 9:00 alle 13:00(5M). 

Si rimanda agli allegati dello scrutinio finale per la visione delle valutazioni PCTO confluite nel corso del 

quinto anno nelle varie discipline e nella condotta. 

 
4.2 B- Classe 5B Manutenzione e assistenza tecnica  

di seguito viene riportato un prospetto con il dettaglio dei percorsi di ogni singolo studente e 

studentessa. 
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ALUNNO/A 
Esperienza tirocinio Terzo 

anno/ore 

Esperienza stage estivo 

Facoltativo. 

Esperienza Tirocinio Quinto 

anno/ore 

Totale 

Ore 

1 – BANZOLA 
BRIAN 

Azienda: Azienda: M.A.I.R.R. 
S.R.L.  160 ore 

 

Azienda: Azienda: STUDIO 

ROMAGNA SRL 160 ore 

320 

    

2-DAL FIUME 
ALESSANDRO 

Azienda: Azienda: MEC 
MELDOLA S.N.C. DI COVERI 
W. & C. 56 ore 

Azienda: Azienda: AGRIBIDENTE 
SNC DI MOFFA NICOLA 140 ore 196 

    

3-DE TULLIO 

EMANUELE 

LUCA 

Azienda: Azienda: OFFICINA 
R.B.F. DI CENSI MARCO 152 
ore 

Azienda: Azienda: BIANCHI 
LUCIANO S.R.L. 140 ore 292 

4-FAGGI 
FEDERICO 

 

Azienda: Azienda: FOCACCIA 
GROUP SRL UNIPERSONALE 
159 ore 
Stage estivo CARROZZERIA 
LAGHI SAS  160 ore 
 

Azienda: Azienda: EVA MOTO 
S.A.S. 160 ore 
 

479 

5-FRANCESCONI 
ERIN 

 

Azienda: AUTOFFICINA 
ARFILLI E GALASSI SNC  64 
ore 
 
Azienda: ENTE NAZIONALE 
PROTEZIONE ANIMALI 15 ore 
 
 

Azienda: Azienda: DUE B DI 
BRANCALEONI MARINA 60 ore 
(interruzione PCTO per motivi 
Covid) 
 

139 

6-GRANDI 
MATTIA 

 

Azienda: OFFICINA 
MECCANICA SRL 160 ore 
 

Azienda: CYCLE CLUB SRL 160 
ore 
 

320 

7-MOHAMMADI 
HAMZA 
 

Azienda: ONLYONE 7 ore 
(interruzione PCTO per motivi 
Covid) 

Azienda: PERUFIL DI TRE.VI DI 
VISANI VEDRAN & C. SNC      160 
ore 
 

167 

8- PERRUCCI 
GIOVANNI 

 

Azienda: LAMEC OFFICINE 
160 ore 

Azienda: LAMEC OFFICINE  168 
ore 328 
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9-STASIACZEK 
ALEKSANDER 
JAN 

Azienda: CASTELLANI S.N.C. 
160 ore 

Azienda: P.E. STUDIO TECNICO 
DI MIGANI MATTEO 160 ore 320 

10-VALZANIA 
FABIO 

Azienda: TARGHINI S.N.C. 152 
ore 

 

Azienda: OROGEL 
SOC.COOP.AGRICOLA 155 ore 307 

 
 

Il percorso per le competenze trasversali e l'orientamento svolto durante il quinto anno è stato 

valutato dal consiglio di classe sulla base delle indicazioni fornite: 

 
● dal docente referente di classe che ha accompagnato gli studenti nella fase preparatoria delle 

esperienze condotte in azienda; 

 
● dal tutor aziendale che ha supervisionato il percorso degli studenti durante le attività svolte in 

azienda. 

 
La valutazione globale del pcto della classe 5 B è stata fatta confluire nelle seguenti discipline 

curriculari dell‟area d‟indirizzo: 

 

● Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni; 

● TTIM (tecnologie e tecniche installazione e manutenzione) 

● TMA (tecnologie meccaniche ed applicazioni) 

 

I docenti delle materie interessate hanno tenuto conto di tale valutazione sulla base del 

criterio stabilito dal Consiglio di classe, uguale per tutti gli studenti, che viene di seguito 

riportato: 

 
● Valutazione complessiva: (valutazione disciplina x 29 + valutazione pcto x 4) /33. 

 
 

4.2.M - Classe 5M Industria e Artigianato per il Made in Italy Declinazione Moda 
 

La classe 5 M nel terzo di anno di corso per causa pandemia non ha potuto nella totalità svolgere 

il periodo definito di tirocinio attivo presso le aziende del settore. Una parte della classe nell‟anno 

scolastico 2020/21 ha quindi attivato nel periodo previsto per lo stage, una didattica 

professionalizzante coinvolgendo le varie discipline curriculari. Tali lezioni si sono svolte in DAD 

ed hanno affrontato tematiche inerenti al mondo del lavoro. 
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Nel quinto anno di corso la classe ha svolto con regolarità il periodo di tirocinio attivo presso 

laboratori artigianali/ aziende/ negozi del settore di riferimento. Di seguito viene riportato un 

prospetto con il dettaglio dei percorsi di ogni singolo studente e studentessa. 

ALUNNO/A 
Esperienza tirocinio Terzo 

anno/ore 

Esperienza stage estivo 

Facoltativo. 

Esperienza Tirocinio 

Quinto anno/ore 

Totale 

Ore 

1 - BRAVACCINI VERA Azienda: KK STREET 

CULTURE SK8 SHOP  0 ore 

(PCTO non svolto per 

motivazione Covid) 

Azienda: IL SOGNO DI 

GIULIA 144 ore 

144 

 
   

2-BRIGANTI MIRIAM Azienda: BABY BIRBA DI 

GORGOLINI ALESSANDRA E 

ANNALISA S.N.C. 0 ore (PCTO 

non svolto per motivazione 

Covid) 

Azienda: FASHION S&V  

148 ore 

148 

 
   

3-CAMINATI ALICE Azienda: IL SOGNO DI GIULIA 

20 ore (interruzione PCTO per 

motivi Covid) 

Azienda: MINIMU‟ SAS 

160 ore 

160 

4-CASTAGNOLI AURORA 
Azienda: STAMPERIA 

BERTOZZI 160 ore 

 

Azienda: PARAFIORITI 

CONFEZIONI & CO. SRLS 

160 ore 

 

320 

5-CIVINELLI ADELE 
Stage estivo: BOTTEGA 

DELLA CARTA DA ZUCCHERO 

174 ore 

 

Azienda :   MA.GI.SRL 

160 ore 

 

334 

6-DELLA CHIESA ALEX 
Azienda: PERUFIL DI TRE.VI 

DI VISANI VEDRAN & C. SNC      

157 ore 

Azienda: PERUFIL DI 

TRE.VI DI VISANI 

VEDRAN & C. SNC      160 

317 
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ALUNNO/A 
Esperienza tirocinio Terzo 

anno/ore 

Esperienza stage estivo 

Facoltativo. 

Esperienza Tirocinio 

Quinto anno/ore 

Totale 

Ore 

 ore 

7-FARROKHI PARVANEH 

 

Azienda: ONLYONE 7 ore 

(interruzione PCTO per motivi 

Covid) 

Azienda: PERUFIL DI 

TRE.VI DI VISANI 

VEDRAN & C. SNC      160 

ore 

 

167 

8- GRAFFIEDI ASIA 
Azienda: LINDA SPOSE  14 ore 

(interruzione PCTO per motivi 

Covid) 

Stage estivo LINDA SPOSE  

200 ore 

 

 

Azienda: PERUFIL DI 

TRE.VI DI VISANI 

VEDRAN & C. SNC      160 

ore 

 

374 

9- LAOUINI SABRINA 
Azienda: DIVE‟ F.LLI 

ROSSELLI 29 SRLS 160 ore 

 

Stage estivo DIVE‟ F.LLI 

ROSSELLI 29 SRLS 160 ore 

 

 

Azienda: ASSOCIAZIONE 

SCARTIAMO ODV 140 ore 

 

460 

10- LYTVYNENKO DARIA 

 

 Azienda: PERUFIL DI 

TRE.VI DI VISANI 

VEDRAN & C. SNC152 

ore 

 

152 

11-MAGNANI VERONICA 

 

Azienda: MARY CLOUD DI 

ACCIARRI ELIA 7 ore 

(interruzione PCTO per motivi 

Covid) 

Azienda: YURI FASHION 

GROUP S.A.S. DI GOBBI 

YURI E KATIA 140 ore 

 

147 
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ALUNNO/A 
Esperienza tirocinio Terzo 

anno/ore 

Esperienza stage estivo 

Facoltativo. 

Esperienza Tirocinio 

Quinto anno/ore 

Totale 

Ore 

12- MEGHRAS SALMA 

 

Azienda: FASHION S&V 30 ore 

(interruzione PCTO per motivi 

Covid) 

 

Azienda: FASHION S&V 

160 ore 

 

190 

13- MOSKOVENKO 

ANASTASIA 

 

Azienda: FASHION S&V 30 ore 

(interruzione PCTO per motivi 

Covid) 

 

Azienda: FASHION S&V 

151 ore 
181 

14-NASOLINI SABRINA Azienda: PARAFIORITI 

CONFEZIONI & CO. SRLS 118 

ore 

 

Azienda: PARAFIORITI 

CONFEZIONI & CO. SRLS 

158 ore 

 

276 

15-QUADALTI ASIA Azienda: DI PUNTO IN 

BIANCO S.N.C. 21 ore 

(interruzione PCTO per motivi 

Covid) 

Azienda: MINIMU‟ SAS  

160 ore 

 

181 

16-STRADA SARA 

 

Azienda: CAMPOMAGGI E 

CATERINA LUCCHI SPA 160 

ore 

 

Azienda:CAMAC SRL 124 

ore 

 

284 

17-XU LIN YING Azienda: PERUFIL DI TRE.VI 

DI VISANI VEDRAN & C. SNC      

160 ore 

 

Azienda: ASSOCIAZIONE 

SCARTIAMO ODV 140 ore 

 

300 

Il percorso per le competenze trasversali e di orientamento svolto durante il quinto anno è 

stato valutato dal consiglio di classe sulla base delle indicazioni fornite: 

 
● dal docente referente di classe che ha accompagnato gli studenti nella fase preparatoria delle 

esperienze condotte in azienda; 
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● dal tutor aziendale che ha supervisionato il percorso degli studenti durante le attività svolte 

in azienda. 

 

La valutazione globale del pcto della classe 5 M è stata fatta confluire nelle seguenti discipline 

curriculari dell‟area d‟indirizzo: 

 

● Laboratori Tecnologici ed esercitazioni tessili e Abbigliamento; 

● Tecnologia Applicata ai materiali ed ai processi produttivi; 

● Progettazione e Produzione 

 

I docenti delle materie interessate hanno tenuto conto di tale valutazione sulla base del criterio 

stabilito dal Consiglio di classe, uguale per tutti gli studenti, che viene di seguito riportato: 

 
● Valutazione complessiva: (valutazione disciplina x 29 + valutazione pcto x 4) /33 
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5 Attività e progetti attinenti a “Educazione Civica”  

Durante l‟anno sono state svolte 37 (sez. B) e 35 (sez. M) /33 ore di Educazione Civica 
e sono state così ripartite: 

 

Materia/ Attività extra 
curriculare 

Argomento Nr. ore  Periodo 

Storia 
(5^B/M) 

Il “caso” Iran, luci e 
ombre della 
decolonizzazione: 
dallo Scià 
all‟Ayatollah, tra 
repressioni e 
rivendicazioni dei 
diritti, ieri e oggi 

4* 
*(lo svolgimento di 
queste ore è 
previsto dopo la 
ratifica di questo 
documento) 

Secondo quadrimestre 

Lingua Inglese (5^B/M) The british and 
american political 
system  

4 Secondo quadrimestre 

Scienze Motorie (5^B/M) I disturbi alimentari 2 Primo quadrimestre 

Laboratori Tecnologici 
ed Esercitazioni (5^M) 

Il mercatino della 
solidarietà: 
progettazione e 
realizzazione di 
alcuni modelli di 
borse/zaino in 
tessuto  

2 Primo quadrimestre 

Tecnologie Applicate ai 
Materiali e ai Processi 
Produttivi (5^M) 

Eco-sostenibilità, 
soluzioni 
innovative e riciclo 
dei tessuti 

4 Primo e secondo 
quadrimestre 

Tecnologie e Tecniche di 
Installazione e 
Manutenzione (5^B) 

Efficientamento 
energetico e 
pompa di calore  

4 Secondo quadrimestre 

Tecnologie Meccaniche 
e Applicazioni 
(5^B) 

Costi aziendali e 
differenze tra oneri 
fiscali e 
previdenziali  

4 Primo quadrimestre 

    

Incontro con il testimone 
di giustizia Pino Masciari 
(5^B/M) 

Incontro sulla lotta 
alle mafie a cura di 
“Libera Contro le 
Mafie” 

2 Primo quadrimestre, 
19/11/2022 

“Haftling, l‟ultimo treno” 
(5^B/M) 

Spettacolo teatrale 
sulla “Giornata 

2 Secondo quadrimestre, 
28/01/2023 
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della memoria” a 
cura di Trame 

“Etica del metodo 
scientifico: perché la 
scienza educa all‟etica e 
al pensiero democratico” 
(5^B/M) 

Incontro con il 
preside, prof. 
Francesco 
Postiglione sul 
rapporto tra 
scienza ed etica 

2 Secondo quadrimestre, 
30/01/2023 

“Salute e donazione - 
Una scelta consapevole” 
(5^B/M) 

Incontro con AVIS, 
AIDO e ADMO 

2 Secondo quadrimestre, 
04/02/2023 

FEMMINA 
(5^B/M) 

Spettacolo teatrale 
sulla condizione di 
genere ieri e oggi 
a cura di Tomax 
Teatro in 
collaborazione con 
SPI-CGIL 

3 Secondo quadrimestre, 
27/02/2023 

“EST, dittatura last 
minute” 
(5^B/M) 

Cine-forum sulla 
guerra fredda 
ambientato in 
parte a Cesena 

3 Secondo quadrimestre, 
16/03/2023 

Giornata Nazionale del 
Mare 
(5^B/M) 

A cura della 
Scuola Italiana 
Cani da 
Salvataggio 

3 Secondo quadrimestre, 
29/04/2023 

“Strategie della tensione. 
Trasformazioni nell‟uso 
della violenza nella 
lunga transizione 
italiana; il caso della Uno 
Bianca in Romagna” 
(5^B/M) 

Incontro con il 
prof. Alberto 
Gagliardo a cura 
dell‟Istituto Storico 
della Resistenza di 
Forlì-Cesena 

2 Secondo quadrimestre, 
06/05/2023 

Totale 5B Totale: 37 / 33 

Totale 5M Totale: 35 / 33 
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5.1 Altre attività di arricchimento dell‟offerta formativa  

●   Uscita didattica in mattinata il 10/11/2023 presso Rimini al fine di visionare il Museo 
“Fellini” (5B/M); 

● Viaggio d‟istruzione dal 22/03/2023 al 25/03/2023 presso Lago di Garda e luoghi 

limitrofi (Mantova, Sirmione e “Vittoriale degli Italiani”, Verona, parco divertimenti tematico) 
(5B/M); 
● Uscita didattica in mattinata l 18/04/2023 presso i Musei di San Domenico di Forlì al 

fine di visionare la mostra “L‟arte della moda” (5M); 
● Partecipazione facoltativa al concorso letterario “Un libro premia per sempre: il 

Bancarella nelle scuole”, studenti aderenti nr. 3 (referente prof. Daniele Sbrighi). 

● Saggio di fine anno; sfilata “Made in Comandini”. 

 
 5.2 Attività aggiuntive pomeridiane previste dal PTOF   d‟Istituto e 

progetto dal POF di classe 

● Nr. 1 studentessa ha aderito al “Laboratorio di Teatro” pomeridiano (5M). 

 
 

5.3 Eventuali attività specifiche di orientamento 

Le attività svolte di orientamento durante l‟anno scolastico sono state: 

 

01/10/2022 Incontro con i referenti 
dell‟Università di Bologna 
“Alma Mater Studiorum”  

Partecipazione su base 
volontaria 

09/02/2023 Incontro con di 
orientamento con le 
Forze Armate 

Partecipazione su base 
volontaria 

13/02/2023 Incontro con l‟agenzia del 
lavoro Gi Group 

Tutti gli studenti di classe 
quinta 

01/03/2023 Incontro di orientamento 
con ITS Maker 

Tutti gli studenti di classe 
quinta, tranne la sezione 
M 

03/05/2023 Incontri ispirazionali con i 
protagonisti del mondo 
delle aziende 

Partecipazione volontaria 
(5M) 
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6 Criteri di valutazione 
 

6.1 Criteri di valutazione nel triennio 
 

Modalità di valutazione del consiglio di classe: CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
La valutazione è stata continua e personalizzata ed ha verificato in particolare la situazione in itinere. 

La tipologia delle prove è stata diversificata: elaborati scritti, questionari a risposta chiusa e aperta, 

test di comprensione, relazioni. 

 

Per la VALUTAZIONE FORMATIVA si è tenuto conto della riflessione sull‟errore, di simulazioni e 

prove inerenti all‟Esame di Stato, di verifiche intermedie all‟interno di moduli e / o unità didattiche, 

di verifiche connesse all‟attività di Laboratorio, di contributi personali offerti nell‟Area di progetto. 

 

La VALUTAZIONE SOMMATIVA, oltre che dei risultati delle singole prove, ha tenuto conto 

dell‟impegno, della partecipazione, dei progressi degli allievi rispetto ai livelli di partenza, 

dell‟autonomia operativa, del contributo fornito nella realizzazione dell‟area di progetto. I risultati 

tengono conto delle indicazioni emerse dal Collegio Docenti e sono così articolati: 

 

voto 10 Eccellente 
capacità espositive e di rielaborazione; ricche conoscenze; autonomia 

operativa 

voto 9 Ottimo 
solide conoscenze; capacità di esprimere in modo logico, corretto e con 

proprietà le proprie conoscenze 

voto 8 Buono 
applicazioni corrette, conoscenze sicure; articolazione espositiva chiara e 

corretta 

voto 7 Discreto 
comprensione delle relazioni; conoscenze precise; esposizione chiara ed 

appropriata 

voto 6 Sufficiente 
comprensione degli aspetti fondamentali; conoscenze essenziali; 

esposizione semplice e lineare 

voto 5 Insufficiente 
comprensione parziale delle relazioni; conoscenze imprecise, esposizione 

incerta e non appropriata 

voto 4 
Gravemente 

insufficiente 

comprensione difficoltosa; conoscenze lacunose, esposizione stentata e 

scorretta 

voto 1 – 3 
Nettamente 

insufficiente 

mancata comprensione ed applicazione; conoscenze pressoché 

inesistenti; esposizione non chiara e gravemente scorretta 



6.2 Attribuzione crediti scolastici e formativi 

 
Il consiglio di classe si è attenuto alle indicazioni fornite dalla tabella A allegata al Decreto 

Legislativo del 13/04/2017 n.62 che qui si riporta: 

 

TABELLA A  
 

CREDITO SCOLASTICO 
 

Candidati interni 

Media dei voti (Punti) FASCE DI CREDITO SCOLASTICO (PUNTI) 

 I anno  II anno III anno 

M = 6 7-8  8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 
I criteri tenuti in considerazione per l‟attribuzione del voto di condotta e per l‟attribuzione dei 

punteggi all‟interno della fascia di appartenenza sono stati considerati in relazione a quanto indicato 

nel PTOF di istituto: 

Il credito scolastico viene assegnato dal Consiglio di classe durante lo scrutinio finale di ogni anno 

scolastico con il meccanismo previsto nelle tabelle allegate al D.L. n° 62 del 13.04.2017. La banda 

di appartenenza è determinata dalla sola media dei voti ottenuti allo scrutinio finale. 

Nella assegnazione del punteggio il Consiglio di classe tiene conto: 

· del profitto; 

· della assiduità della frequenza; 

· dell‟interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo 

educativo; 

· di eventuali crediti formativi. 

Il credito formativo può essere riconosciuto dal Consiglio di Classe sulla base delle “esperienze 

maturate dall‟alunno al di fuori della scuola, coerenti con l‟indirizzo di studi e debitamente 

documentate”. Le esperienze formative, ai fini dell‟attribuzione del credito, devono: 
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 essere debitamente documentate; 

· riferirsi principalmente ad attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al 

lavoro, all‟ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione ed allo sport; 

· consistere in qualificate esperienze coerenti con gli obiettivi educativi e formativi del tipo di corso che 

si frequenta.    

Ciascun C.d.C. in piena autonomia valuterà la coerenza dell‟esperienza formativa svolta non solo in 

relazione ai criteri generali sopra indicati, ma anche agli obiettivi formativi e specifici indicati nella 

programmazione di classe. 
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7.Simulazione delle prove scritte 

 
In accordo col Regolamento interno delle attività di preparazione all‟esame di Stato, discusso ed 

approvato dal Collegio dei docenti che ha recepito il Decreto Ministeriale del 20 novembre 2000, 

sono state programmate le attività di simulazione delle prove scritte come di seguito indicato. 

 

    7.1 Simulazione delle prove scritte e date di svolgimento 

 
Simulazione di prima prova scritta il giorno: giovedì 23/02/2023. 

Simulazione di prima prova scritta il giorno: giovedì 04/05/2023 

       Simulazione di seconda prova scritta il giorno:  

 7.1 5 B Manutenzione ed Assistenza Tecnica: giovedì 20/04/2023 e giovedì 11/05/2023. (durata prova: 

6h) 

7.1 5 M Industria e Artigianato per il Made in Italy- Declinazione Moda: giovedì 20/04 e venerdì 21/04. 

Durata della prova 10 ore (6+4). 

Le simulazioni sono riportate negli allegati: 

● Allegato A: Simulazioni prima prova; 

● Allegato C: Simulazione seconda prova Classe 5 M Industria e Artigianato per il Made In Italy 

Declinazione Moda; 

● Allegato E: Simulazioni seconda prova Classe 5 B Manutenzione ed Assistenza Tecnica; 
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8. Criteri di valutazione per l‟esame 

 
8.1 Prova d‟esame scritta 

 
I candidati vengono valutati nella prima prova d‟esame scritta sulla base della griglia di valutazione 

predisposta secondo le indicazioni del D.M. 1095 del 21 Novembre 2019 presenti nell‟Allegato B. 

I candidati vengono valutati nella seconda prova d‟esame scritta sulla base della griglia di 

valutazionepresente negli allegati, predisposta secondo le indicazioni come da normativa vigente: 

● Classe 5B Manutenzione ed Assistenza Tecnica: Allegato F; 

● Classe 5M Industria e Artigianato per il Made in Italy- Declinazione Moda: Allegato D. 

 

8.2 Prova d‟esame orale 

I candidati vengono valutati nel colloquio sulla base della griglia di valutazione predisposta secondo le 

indicazioni dell‟O.M. 45 del 9 marzo 2023, presente nell‟Allegato G 

 
 
 

 
 
 
 



9 Contributi delle singole discipline (Programmi 
disciplinari) 

 
Materie dell‟area comune 5B/M  

 
           9.1 Lingua e letteratura italiana. 
 

Docente: Daniele Sbrighi 

Relazione finale della classe 

La classe 5^B/M nasce al sorgere del vigente a.s. 2022/23 come articolazione in anno 

terminale della sezione “Made in Italy - Meccanica” (ex 4^B, frazionata nella suddetta 

classe e nella attuale 5^A) e della sezione “Made in Italy - Moda” (ex 4^M). La sezione 

Meccanica conta 10 alunni (9 genere maschile e 1 di genere femminile), mentre la 

sezione Moda conta 17 alunni (16 di genere femminile e 1 di genere maschie). L‟alto 

numero creatosi di alunni al termine del percorso di studi in una singola classe 5^ ha, 

durante il corso dell‟anno, chiaramente rallentato il lineare svolgimento delle pratiche 

didattiche, giacché i due gruppi, provenienti da percorsi scolastici assai differenti, hanno 

dato vita a un insieme estremamente eterogeneo per quanto concerne il livello di 

preparazione, attenzione, età, nonché conoscenze, abilità e competenze pregresse. 

Complesso è stato altresì il seguire con doverosa perizia gli alunni nel loro personale 

percorso di apprendimento individuale, dato l‟ambiente assai popolato e le plurime 

necessità presenti sia a livello didattico che sociale. Tuttavia, dal punto di vista umano, 

va scritto che l‟integrazione tra i due gruppi-classe ha dato il più delle volte risultati 

dall‟esito positivo, meno dal punto di vista comportamentale. 

Venendo al merito, dal punto di vista didattico-disciplinare, si sottolinea come gli alunni 

della sezione B abbiano, in larga parte e fin da subito, mostrato uno scarso interesse 

verso la disciplina in oggetto nonché una conseguente e marcata difficoltà nel catalizzare 

l‟attenzione necessaria prevista dal quinto anno di studi. Complesso per loro è dunque 

stato il prepararsi adeguatamente agli appelli valutativi, nonché l‟applicarsi alle prove di 

produzione scritta (specie le tre tipologie di tema previste dalla Prima prova), giacché, 

oltre la scarsa volontà di approfondimento già marcata in loro, raramente negli anni 

passati erano stati preparati in tal senso. Va comunque ricordato come alcuni studenti 

della sezione B si siano invece dimostrati maturi, attenti e interessati, conseguendo 

pregevoli risultati nonché crescita formativa, ma ciò purtroppo ha rappresentato 

l‟eccezione e non la regola. La sezione M, invece, in linea di massima, ha mantenuto un 

percorso didattico-disciplinare dai tratti certo più motivati, interessati e partecipi verso gli 

argomenti affrontati in aula, conseguendo risultati nettamente più elevati e significativi e 

dando spesso il via a dialoghi didattici molto stimolanti. Rispetto agli anni precedenti si 

segnala un rinnovato impegno (che ha però subito un momento di “rilassamento” a metà 

del secondo quadrimestre, va precisato), impegno probabilmente scaturito dalla 

consapevolezza di essere giunti all‟anno finale del percorso di studi; questo ha migliorato 

i risultati della parte della sezione M che in passato si era applicata con più superficialità 

ed ha consolidato quelli dell‟altra parte di tale sezione che da anni si era sempre 

applicata con costanza, rasentando in più casi l‟eccellenza.Infine, si segnala come a 
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causa dell‟inedito e numeroso gruppo-classe nonché dei diversi periodi dedicati alle 

attività extra-didattiche (in primis le quattro settimane di P.C.T.O.) non sia stato possibile 

completare il programma didattico preventivato, mancando di dare maggiore spazio e 

rilievo alla poesia del Novecento. 

Metodi utilizzati 

Si è adoperata come metodologia principe la lezione di tipo frontale-partecipata, cercando 

di coinvolgere costantemente gli alunni con mirate e apposite domande-guida, al fine di 

giungere a un positivo apprendimento per scoperta degli autori, delle poetiche e degli 

aspetti più significativi del contesto storico-culturale di appartenenza (fine Ottocento / 

prima metà del Novecento), nonché nel tentativo di promuovere capacità critiche, riflessive 

e di analisi. Per permettere ciò, frequentemente si è partiti dalla lettura diretta di testi 

oculatamente selezionati, e questo anche per conoscere dapprincipio l‟autore tramite le 

sue stesse parole. All‟interno di un testo si cercavano: significato generale, messaggi 

dell‟autore, caratteristiche formali, parole chiave, figure retoriche e immagini. Ai brani 

proposti dal manuale in adozione (“Letteratura Viva”, di M. Sambugar e G. Salà, Ed. La 

Nuova Italia, vol. 3), ne sono stati proposti altri forniti in fotocopia (nonché allegati su 

Google Classroom) dal docente (come indicato nel sottostante programma). Inoltre, man 

mano che le nuove conoscenze venivano scoperte, il sottoscritto non ha mancato di 

ripeterle e riepilogarle alla lavagna in schemi concettuali funzionali allo studio e al ripasso 

domestico. Infine, un numero limitato di lezioni ha avuto un carattere più direttivo e 

indirizzato al riepilogo finale di argomento. 

Inoltre, durante il corso di tutto l‟anno, si è proceduto a un costante esercizio di 

conoscenza teorica e pratica delle varie tipologie componenti la Prima prova dell‟Esame di 

Stato (A, B e C). Gli studenti hanno risposto abbastanza positivamente, apprendendo sì i 

rudimenti di struttura, coesione e coerenza utili nella redazione di un testo argomentativo, 

ma mancando di un‟approfondita analisi critica e/o rielaborazione arricchita da riflessioni 

tratte dalle proprie conoscenze nonché attualità (specie nella sezione B, per i motivi 

soprascritti), anche se, va scritto, anche in questo caso si sono individuate significative 

eccezioni, le quali si sono distinte per capacità critiche, lessicali e stilistiche (specie nella 

sezione M, come soprascritto). 

Per concludere, si sono sfruttati gli strumenti tecnologici a implementazione della didattica 

tradizionale, quali, ad esempio, l‟utilizzo di piattaforme online multimediali come Google 

Classroom, in cui poter caricare in maniera ordinata (al fine di una facile e immediata 

reperibilità) materiali audio-visivi e brani letterari scansionati dal docente; la mail 

istituzionale e/o l‟applicazione WhatsApp per fornire chiarimenti, materiali e/o 

comunicazioni estemporanei, nonché ovviamente il registro elettronico Spaggiari 

ClasseViva. 

Strumenti utilizzati 

● Fotocopie e scansioni digitalizzate di vari materiali (specie brani letterari) condivisi 

con la classe; 

● Libro di testo per la parte antologica: “Letteratura Viva”, di M. Sambugar e G. Salà, 

Ed. La Nuova Italia, vol. 3; 
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● I tools e le piattaforme informatiche sopradescritte: Google Classroom, YouTube, 

WhatsApp e ovviamente il registro elettronico Spaggiari ClasseViva nonché la mail 

istituzionale. 

 

Criteri, strumenti e modalità di valutazione 

La preparazione degli alunni è stata sottoposta a misurazione sia attraverso una serie 

di prove scritte di varia tipologia (specie la produzione di testi scritti inerenti le diverse 

tipologie della Prima prova di esame e la saltuaria adozione di prove scritte 

strutturate), sia tramite colloqui orali, privilegiando le prime sulle seconde, data la 

presenza della Prima prova scritta all‟Esame di Stato. Per uniformare i criteri valutativi, 

soprattutto per le prove che prevedono la produzione di testi, il gruppo disciplinare di 

Italianistica ha adottato come modello le griglie di valutazione allegate al presente 

documento. La valutazione complessiva, però, pur tenendo conto del punteggio 

ottenuto, ha preso in considerazione anche l‟andamento generale della prova, 

l‟evoluzione mostrata dall‟allievo e la difficoltà intrinseca della prova stessa. Anche per 

il colloquio orale ci si è attenuti ad una valutazione espressa in decimi che ha tenuto 

conto delle conoscenze acquisite, della correttezza espressiva ed espositiva, analisi, 

capacità critiche e di sintesi. Oltre ai dati del profitto, nella valutazione finale si è tenuto 

conto del livello di partenza e del percorso compiuto, della frequenza, della 

partecipazione e dei contributi al dialogo educativo, dell‟impegno, inteso come serietà, 

capacità di assumersi responsabilità e di adempiere con costanza e precisione agli 

obblighi connessi. 

Obiettivi in uscita 

Conoscenze: 

● Conoscere a sufficienza gli argomenti trattati 

● Conoscere a sufficienza la struttura di un testo poetico nei suoi elementi fondamentali 

● Conoscere a sufficienza le principali caratteristiche di ogni percorso preso in esame e il 

contesto di appartenenza di ogni autore trattato 

● Conoscere le poetiche di ogni autore 

● Conoscere le varie fasi di elaborazione delle differenti tipologie testuali 

Abilità: 
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● Contestualizzare testi e autori trattati 

● Gestire gli strumenti linguistici con sufficiente precisione e rigore argomentativo 

● Capacità di riconoscere le caratteristiche formali e tematiche di un testo 

● Riconoscere le diversità dei fenomeni culturali 

● Cogliere i concetti chiave dei testi letterari 

● Saper analizzare un testo 

● Esporre oralmente in modo chiaro con sufficiente capacità di analisi e di sintesi 

● Dimostrare capacità di collegamento e di approfondimento 

● Produrre testi scritti di tipologie testuali diverse 

Obiettivi conseguiti a livelli diversificati: 

● Conoscenza dei nuclei fondamentali degli argomenti trattati 

● Contestualizzazione di testi e autori trattati 

● Lettura autonoma di testi letterari 

● Sufficiente capacità di analisi, sintesi ed elaborazione critica 

● Capacità di esposizione sia in forma scritta che orale 

● Capacità di produrre testi scritti diversificati 

● Discreto metodo di studio ai fini di analisi, sintesi, approfondimento e riflessione 

Programma svolto 

Sezione nr. 0: “L‟Italiano professionale e la Prima prova” (vedi UDA nr. 00) 

✔ La relazione di lavoro: che cos‟è, come si redige, esempi e prove di scrittura 

✔ Le tipologie (A, B, C) della Prima prova dell‟Esame di Stato: guida alla corretta 

redazione 

 

Sezione nr. 1: “L‟età del Positivismo” (vedi U.D.A. nr. 01) 
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● Il movimento culturale del Positivismo e il suo impatto con i saperi di fine „800 

● I movimenti letterari: il Naturalismo francese e “Il romanzo sperimentale” di Zola 

● I movimenti letterari: il Verismo in Italia 

● Giovanni Verga: breve biografia, stile di scrittura verista, poetica e pensiero dell‟autore (“vaga 

bramosia dell‟ignoto”, “ideale dell‟ostrica” e “ciclo dei vinti”); caratteristiche, struttura, stile e 

trama delle opere significative (I Malavoglia e Mastro-don Gesualdo) 

Testi affrontati in classe: 

- “Lettera a Salvatore Farina” (prefazione a “L‟amante di Gramigna” da Vita dei campi) (in 

fotocopia) 

- “Prefazione” da I Malavoglia 

- Cap. I “La famiglia Malavoglia” da I Malavoglia 

- Cap. XV “L‟arrivo e l‟addio di „Ntoni” da I Malavoglia 

Sezione nr. 2: “Il Simbolismo, dalla Francia all‟Italia: Giovanni Pascoli” (vedi U.D.A. nr. 

02) 

● La reazione al Positivismo: il Simbolismo 

● Charles Baudelaire, la poesia simbolista e il ruolo del poeta nella società 

Testi affrontati in classe: 

- “Corrispondenze” da I fiori del male 

- “Perdita d‟aureola” da Lo spleen di Parigi (in fotocopia) 

● Giovanni Pascoli: biografia, stile, pensiero e poetica simbolista; caratteristiche, struttura, stile e 

temi delle opere significative (Myricae) 

● Focus sulla retorica e le principali figure di senso, suono e disposizione 

Testi affrontati in classe: 

- “È dentro di noi un fanciullino” da Il fanciullino 

- “Lavandare” da Myricae (in fotocopia) 
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- “Novembre” da Myricae 

- “X agosto” da Myricae 

- “Temporale” da Myricae 

- “Il tuono” da Myricae (in fotocopia) 

- “Il lampo” da Myricae 

 

Sezione nr. 3: “Il primo Novecento: le Avanguardie storiche e l‟esperienza della 

guerra” (vedi U.D.A. nr. 02) 

● Le Avanguardie: il Futurismo (caratteristiche, struttura, stile e temi dominanti) 

● L‟esperienza della guerra letta attraverso l‟Esame di coscienza di Renato Serra 

Testi affrontati in classe: 

- “Manifesto del Futurismo” di Filippo Tommaso Marinetti (in fotocopia) 

- “Manifesto tecnico della letteratura futurista” di F. T. Marinetti (in fotocopia) 

- “Il bombardamento di Adrianopoli” da Zang TumbTumb di F. T. Marinetti 

- “Esame di coscienza di un letterato” di Renato Serra 

Sezione nr. 4: “Gabriele D‟Annunzio: tra estetismo e superomismo” (vedi U.D.A. nr. 

02) 

● Gabriele D‟Annunzio: biografia, stile, pensiero e poetica; caratteristiche, struttura, stile, 

trama e temi delle opere significative (Il piacere e Alcyone) 

● L‟eroe decadente: l‟estetismo in D‟Annunzio 

Testi affrontati in classe: 

- Cap. I “Il ritratto di Andrea Sperelli” da Il piacere 

● Il superomismo e il panismo nella poesia di D‟Annunzio: 

Testi affrontati in classe: 
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- “La pioggia nel pineto” da Alcyone 

Sezione nr. 5: “Il romanzo della crisi in Italia: Italo Svevo” (vedi U.D.A. nr. 02) 

● Italo Svevo: biografia, pensiero e poetica (la figura dell‟inetto e il romanzo psicologico); 

caratteristiche, struttura, stile di scrittura, trama e temi delle opere significative (Una vita e La 

coscienza di Zeno) 

Testi affrontati: 

- Cap. I “Prefazione” da La coscienza di Zeno 

- Cap. III “L‟ultima sigaretta” da La coscienza di Zeno 

- Cap. VIII “Una catastrofe inaudita” da La coscienza di Zeno 

 

Sezione nr. 6: “Il romanzo della crisi in Italia: Luigi Pirandello” (vedi U.D.A. nr. 02) 

● Luigi Pirandello: breve biografia, pensiero e poetica; caratteristiche, struttura, stile e trama 

delle opere significative 

Testi affrontati in classe: 

- “Il sentimento del contrario” da L’umorismo 

- Cap. I “Premessa” da Il fu Mattia Pascal 

- Cap. VI “Tac tactac...” da Il fu Mattia Pascal (in fotocopia) 

- Cap. VII “Cambio treno” da Il fu Mattia Pascal 

- Cap. VIII “Il cagnolino” da Il fu Mattia Pascal (in fotocopia) 

- Cap. IX “Un po‟ di nebbia” da Il fu Mattia Pascal (in fotocopia) 

● Il relativismo conoscitivo in “Uno, Nessuno e Centomila” 

● Il teatro di Luigi Pirandello 

Testi affrontati in classe: 

- “Scena Nona” da Così è (se vi pare) 
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*Sezione nr. 7: “La poesia del primo Novecento: Giuseppe Ungaretti” (vedi U.D.A. 

nr. 03) 

● Giuseppe Ungaretti: biografia, pensiero, poetica e opere significative (L’Allegria) 

Testi affrontati in classe: 

- “I fiumi” da L’Allegria 

- “Mattina” da L’Allegria 

- “Il porto sepolto” da L’Allegria (in fotocopia) 

- “Allegria di naufragi” da L’Allegria 

- “Veglia” da L’Allegria 

- “Soldati” da L’Allegria 

- “Fratelli” da L’Allegria 

- Nota premessa da Ungaretti a L’Allegria (ed. 1931) (in fotocopia) 

 

*(lo svolgimento di questa sezione è prevista dopo la ratifica di questo documento) 

 

9.2 Storia. 

 

Docente: Daniele Sbrighi 

Relazione finale della classe 

Per quanto riguarda il giudizio sulla classe valgono in linea di massima le stesse 

considerazioni fatte nella relazione di Lingua e Letteratura Italiana (specie sulle differenze 

tra le due sezioni), anche se risulta utile segnalare come gli alunni si siano dimostrati un 

poco più attenti nello studio delle discipline storiche, abbozzando qualche domanda durante 

le lezioni a carattere partecipato e rispondendo in più larga misura agli stimoli e alle 

domande-guida posti dal sottoscritto. Ciò ha permesso di giungere a un migliore 

apprendimento per scoperta degli avvenimenti storici, alla promozione di capacità critiche, 

riflessive e di analisi, nonché alla comprensione del rapporto causa-effetto tipico della 

disciplina. Talvolta gli stessi studenti non hanno mancato di cogliere durante il corso 

dell‟anno i frequenti nessi e paralleli che la Storia del Novecento offre con l‟attualità (si è 
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dunque discusso di conflitti bellici, alleanze e obiettivi strategici, ordinamenti, leggi, riforme, 

problematiche attuali, Costituzione, forme partecipative e di governo). Questa 

attualizzazione ha rafforzato l‟interesse verso le discipline stesse, viste dunque non più 

come una fredda e nozionistica serie di eventi passati e irrelati con il presente. In più, tali 

sguardi verso la nostra contemporaneità hanno permesso di accrescere la consapevolezza 

negli alunni delle principali dinamiche politico-sociali dei nostri tempi, facendoli maturare 

anche come cittadini responsabili e informati. 

Metodi utilizzati 

Dal punto di vista metodologico, per incrementare l‟interesse di cui sopra, il docente ha 

implementato le sue lezioni frontali-partecipate con numerose cartine storico-geografiche, 

fonti storiche reperite sul manuale in uso (“Memoria e futuro”, di P. Di Sacco, Ed. SEI, vol. 3”) 

e fonti audio-visive attinte dalla rete (filmati d‟epoca, riproduzioni cinematografiche, immagini, 

fotografie storiche, opere d‟arte, vignette satiriche del Novecento, ecc.) e questo per 

permettere agli alunni di saggiare con diretta mano i contesti storico-culturali. Una volta 

scoperta la conoscenza (anche sempre per mezzo di domande-guida), come per Italiano, il 

docente ha guidato gli studenti nella realizzazione alla lavagna dei graditi schemi concettuali 

funzionali allo studio e al ripasso domestico. Infine, un numero limitato di lezioni ha avuto un 

carattere più direttivo e indirizzato al riepilogo finale di argomento. 

Inoltre, sempre come per Italiano, si sono sfruttati gli strumenti tecnologici a implementazione 

della didattica tradizionale, quali, ad esempio, l‟utilizzo di piattaforme online multimediali 

come Google Classroom, in cui poter caricare in maniera ordinata (al fine di una facile e 

immediata reperibilità) materiali audio-visivi e brani letterari scansionati dal docente; la mail 

istituzionale e/o l‟applicazione WhatsApp per fornire chiarimenti, materiali e/o comunicazioni 

estemporanei, nonché ovviamente il registro elettronico Spaggiari ClasseViva. 

Strumenti utilizzati 

● Fotocopie e scansioni digitalizzate di vari materiali (specie fonti scritte) condivisi con la 

classe; 

● Visione e condivisione di fonti audio-visive attinte dalla rete (filmati d‟epoca, riproduzioni 

cinematografiche, immagini, fotografie storiche, quadri, vignette satiriche dell‟epoca, ecc.); 

● Libro di testo (specie per l‟osservazione e analisi di fonti scritte e visive nonché cartine 

storico-geografiche): “Memoria e futuro”, di P. Di Sacco, Ed. SEI, vol. 3”: 

● I tools e le piattaforme informatiche sopradescritte: Google Classroom, YouTube, 

WhatsApp e ovviamente il registro elettronico Spaggiari ClasseViva nonché la mail 

istituzionale. 

 

Criteri, strumenti e modalità di valutazione 

La preparazione degli alunni è stata sottoposta a misurazione soprattutto attraverso 

una serie di test scritti di varia tipologia (strutturati e semi-strutturati, con domande 
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aperte espositive e quesiti chiusi a inferenza logica), piuttosto che tramite colloqui orali 

(riservati più alle fasi di recupero), giacché, visto l‟elevato numero di alunni, atipico per 

una classe 5^, è proprio mancato il tempo materiale per udire tutti i singoli studenti con 

la dovuta calma, attenzione e perizia (pena il non completare l‟ultima parte del 

programma scolastico, vale a dire il fondamentale secondo Novecento). Ad ogni 

modo, nella valutazione delle prove orali ci si è attenuti ad una valutazione espressa in 

decimi che ha tenuto conto delle conoscenze, dell‟esposizione, della capacità di 

analisi e di sintesi. Oltre ai dati del profitto, nella valutazione finale si è tenuto conto del 

livello di partenza e del percorso compiuto, della frequenza, della partecipazione e dei 

contributi al dialogo educativo, dell‟impegno, inteso come serietà, capacità di 

assumersi responsabilità e di adempiere con costanza e precisione agli obblighi 

connessi. 

Obiettivi in uscita 

● Conoscenza del lessico specifico; 

● Sufficiente o discreta capacità di analisi, sintesi ed approfondimento; 

● Sufficiente o discreta capacità di comprendere, collegare e individuare il rapporto tra 

cause, fatti e conseguenze; 

● Sviluppo di sufficiente senso critico (non per tutti gli alunni); 

● Capacità di cogliere aspetti caratteristici e peculiari di ogni avvenimento; 

● Esposizione orale chiara, corretta e sintetica (non per tutti gli alunni). 

Programma svolto 

Sezione nr. 1: “L‟età dell‟imperialismo e la Prima guerra mondiale” (vedi U.D.A. nr. 01 e 02) 

● L‟imperialismo e le sue motivazioni: economiche, politiche e ideologiche 

● Le ombre della belle époque (razzismo e nazionalismi) 

● L‟ascesa prussiana: dalla Germania unita al sistema delle alleanze 

● Cause e scoppio della Prima guerra mondiale: imperialismo e “crisi dei Balcani” 

● L‟Italia e la Prima guerra mondiale: interventisti e neutralisti 

● Focus letterario: che tipo di guerra? (Renato Serra ed Erich M. Remarque) 
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● 1917-18: svolta e conclusione della Prima guerra mondiale 

● Trattati di Parigi, umiliazione tedesca e i 14 punti di Wilson 

Sezione nr. 2: “Ascesa e modalità del regime fascista” (vedi U.D.A. nr. 02) 

● Il primo dopoguerra in Italia: crisi politica, economica e sociale (biennio rosso) 

● Nascita di nuovi partiti (PPI, PCI. e Fasci di combattimento) in risposta alla crisi 

● L‟ascesa fascista: dal “blocco nazionale” alla marcia su Roma 

● Il Fascismo al potere: dall‟omicidio Matteotti alle leggi fascistissime 

● Il totalitarismo fascista: l‟impatto sulla società (propaganda e repressione) 

● L‟economia fascista: autarchia e protezionismo 

● La politica estera fascista (guerra di Etiopia e avvicinamento alla Germania) 

● I limiti del totalitarismo: i rapporti con il Re e la Chiesa di Roma (patti lateranensi) 

Sezione nr. 3: “Russia, U.S.A. e Germania fra le due guerre” (vedi U.D.A. nr. 02) 

● RUSSIA: dalla Russia zarista alla nascita dell‟U.R.S.S. (la rivoluzione di Lenin) 

● RUSSIA: il totalitarismo di Stalin (economia statale, gulag e “purghe”) 

● U.S.A.: gli anni ruggenti, la crisi del ‟29 e il “New Deal” di F. D. Roosevelt 

● GERMANIA: la Repubblica di Weimar: crisi politica, economica e sociale 

● GERMANIA:  l‟ascesa del Nazismo di Hitler e il totalitarismo del Terzo Reich 

Sezione nr. 4: “L‟escalation nazista e la Seconda guerra mondiale” (vedi U.D.A. nr. 02) 

● L‟aggressiva ideologia nazista: antisemitismo, “spazio vitale” e nazionalismo 

● La politica estera nazista: alleanze e occupazioni (dall‟Anschluss alla Polonia) 

● 1939-40: la guerra lampo in Europa e l‟ingresso dell‟Italia nel conflitto 

● 1941: gli attacchi a U.S.A. e U.R.S.S. e il loro ingresso in guerra 

● 1943: l‟anno della svolta e la caduta del Fascismo in Italia 
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● 1943-44: la Repubblica di Salò, la Resistenza e la guerra civile in Italia 

● 1945: la vittoria degli Alleati e le bombe atomiche contro il Giappone 

Sezione nr. 5: “Il secondo Novecento: il bipolarismo, l‟Italia della prima Repubblica e la 

decolonizzazione in Africa e Asia” (vedi U.D.A. nr. 03) 

● Il bipolarismo (modelli politico-economici): da Jalta alla “cortina di ferro” europea 

● La “guerra fredda”: episodi simbolici (Corea, Vietnam, Cuba e “corsa” allo spazio) 

● Segni di cooperazione internazionale: la nascita dell‟O.N.U. e le tappe dell‟U.E. 

● Il 2^ dopoguerra in Italia: nascita della Repubblica costituzionale e i governi D.C. 

● *Il 2^ dopoguerra in Italia: i governi con il P.S.I. e le proteste del „68 

● *La decolonizzazione in Africa e Asia: focus sul Medio Oriente e l‟Iran 

 

*(lo svolgimento di questa parte è prevista dopo la ratifica di questo documento) 

 
9.3 Lingua Inglese. 

Docente: Laura Zanarini. 

Relazione finale della classe 

La classe è composta da 27 studenti ed è il risultato di una discutibile articolazione tra la ex 

classe 4^M e una parte degli studenti della ex 4^B. L‟accorpamento delle due classi, 

avvenuta peraltro all‟ultimo anno, ha alterato gli equilibri che si erano venuti a creare in 

passato. Inoltre, il notevole accrescimento del numero di studenti ha penalizzato la 

didattica, soprattutto nello svolgimento dell‟unità riguardante l‟area professionale in L2, 

molto complesso da organizzare dal momento che le due classi appartengono a due 

indirizzi completamente diversi. 

Dal punto di vista delle competenze e capacità, nonché attenzione e impegno nella materia 

di mia competenza, la classe si presenta quasi perfettamente bipartita. Se da un lato è 

presente un gruppo di studenti che si è applicato costantemente e con impegno, dotato di 

buone capacità, e che ha raggiunto risultati molto buoni, se non eccellenti, dall‟altro si 

denota la presenza di un altrettanto numerosa parte della classe che, sia a causa di lacune 

pregresse, che dello scarso interesse per la materia, che di una preparazione lacunosa e 

incerta, ha ottenuto risultati appena sufficienti, se non più o meno gravemente insufficienti. 

Nella classe manca, quindi, quasi del tutto una componente intermedia con esiti 

pienamente sufficienti o discreti. 
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Si segnala, inoltre, un gruppo esiguo di studenti la cui frequenza è stata irregolare e 

discontinua. 

 

Finalità specifiche della disciplina 

Si è cercato di potenziare la competenza linguistica partendo da quella comunicativa, di fare 

acquisire familiarità con vari tipi di testi: dal libro di testo, a testi riguardanti l‟area 

professionale a testi narrativi complessi dal punto di vista della ricchezza dei vocaboli. 

 

Obiettivi di apprendimento 

Gli obiettivi sono stati rivolti a comprendere, interpretare, utilizzare in modo operativo 

messaggi e comunicazioni scritte in lingua inglese, a saper far uso della lingua in semplici 

comunicazioni orali, a possedere un lessico appropriato per affrontare testi in L2. 

Soltanto una parte degli studenti ha raggiunto completamente gli obiettivi prefissati, 

partecipando attivamente alle lezioni seppur con qualche lacuna grammaticale o qualche 

difficoltà nell‟espressione orale non riuscendo ad elaborare in maniera del tutto personale.  

 

Libro di testo 

Testo in adozione: 

- Going Global, L. Ferruta /M. Rooney, Ed. Mondadori 

 

Metodi 

Il metodo scelto è quello funzionale-comunicativo, supportato da lezioni frontali per la 

presentazione di alcune strutture. Oltre al libro di testo si è usato il lettore cd, la LIM e 

materiale tratto da internet o da fotocopie. Gli spazi e i tempi sono stati stabiliti 

dall‟insegnante in base alle esigenze che emergevano sia nella fase di conoscenza della 

classe sia in itinere. Il programma è stato svolto per unità didattiche e moduli.  

 

Criteri e strumenti di valutazione 

Per le prove scritte e orali la valutazione è stata fatta in maniera trasparente, misurando le 

competenze richieste. Per quanto riguarda la seconda parte dell‟anno, oltre alle 

interrogazioni formali, sono stati considerati elementi di verifica anche, la partecipazione alla 

didattica a distanza e la puntualità nelle consegne. 

 

Programma Svolto: 

 

MODULO 1: RIPASSO DI GRAMMATICA (UDA 00) 

Testo utilizzato: fotocopie e appunti forniti dalla docente 

▪ Pastsimple 

▪ Presentperfect 

▪ Aggettivi comparativi e superlativi 

▪ Future forms 

 

MODULO 2: STORICO (UDA 03) 

Testo utilizzato: Going Global + fotocopie fornite dalla docente 

▪ Key moments in British and American history: 

- The Victorian Age  

- The 1929 Crisis 
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- Life in Britain during the Second World War 

- Segregation in USA 

 

MODULO 3: LETTERARIO (UDA 02) 

Testo utilizzato: Selected Readings, George Orwell (Ed. Liberty) +fotocopie e appunti forniti 

dalla docente 

▪ Animal Farm: lettura dei capitoli “All the food youwant” e “Boxer hasfallen!” 

▪ Animal farm: analisi dell‟opera (temi principali, personaggi, interpretazione) 

 

MODULO 5: POLITICO-SOCIALE (Educazione Civica) 

Testo utilizzato: Going Global  

▪ British Political System: 

- The British System 

- The Monarch 

- Parliament 

- The Prime Minister and the Cabinet 

▪ American Political System: 

 

 

- The American System 

- The President 

- Congress 

- The Supreme Court 

 

MODULO 6: MICROLINGUA PER CLASSE 5^B (UDA 01) 

Testo utilizzato: fotocopie tratte dal libro It works! English for electronics, electrotechnology 
and mechanics, di Antonella Linsalata, Norma Masenga, Emanuela Simoncini, Ed. Edisco 

▪ Manual and computer assisteddrawing 

▪ Machine tools 

- Milling machines 

- Drilling machines 

- Grinding machines 

▪ The lathe 

▪ CNC machine tools 

 

MODULO 6: MICROLINGUA PER CLASSE 5^M (UDA 01) 

Testo utilizzato: fotocopie tratte dal libro Just Fashionable, English for the Textile, Clothing 

and Fashion Industry, di Cristina Oddone, Ed. San Marco 

▪ Clothing 

- Coats 

- Tops and shirts 

- Skirts 

- Trousers and shorts 

- Dresses and suits 

 
 

 9.4 Matematica. 

https://www.libreriauniversitaria.it/libri-autore_linsalata+antonella-antonella_linsalata.htm
https://www.libreriauniversitaria.it/libri-autore_masenga+norma-norma_masenga.htm
https://www.libreriauniversitaria.it/libri-autore_simoncini+emanuela-emanuela_simoncini.htm
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Docente: Petrini Noemi 

Relazione finale della classe 

La classe è composta da 27 alunni e si è formata quest‟anno dalla fusione di due quarte, la 
ex classe 4^M e una parte degli studenti della ex 4^B. All‟inizio dell‟anno è stato necessaria 
una valutazione delle competenze in ingresso che ha evidenziato alcune disomogeneità tra le 
due sezioni di provenienza e per alcuni importanti lacune pregresse. Si è reso quindi 
necessario un lavoro di riallineamento della classe volto a riequilibrare le conoscenze e le 
abilità pregresse di ogni studente. Lo studio personale è stato costante e adeguato per la 
maggior parte della classe; alcuni allievi con buone capacità logiche, o con impegno regolare 
e interesse per la disciplina, hanno raggiunto risultati discreti o molto buoni. A causa di lacune 
pregresse, dello scarso interesse per la materia e di una preparazione lacunosa e incerta 
alcuni studenti hanno ottenuto risultati appena sufficienti, se non insufficienti. Il programma 
preventivato non è stato completato perché è stato necessario richiamare alcune conoscenze 
e diverse lezioni sono coincise con altri progetti (non svolte le derivate e le sue applicazioni). 

Metodi utilizzati 

I contenuti sono stati affrontati utilizzando il metodo induttivo, partendo cioè da un esempio 
particolare per giungere successivamente alla formulazione del concetto; sono state 
presentate situazioni che permettessero di sollevare il problema successivamente inquadrato 
nelle sue linee teoriche generali. L‟obiettivo è stato quello di stimolare lo studente alla 
riflessione e allo sviluppo di capacità intuitive e logiche limitando le difficoltà che può 
presentare la disciplina, non sono state svolte le dimostrazioni dei teoremi in quanto più 
difficili e puramente mnemoniche. Per tutto il corso dell‟anno scolastico è stata data notevole 
rilevanza all‟interpretazione del linguaggio grafico associato al linguaggio algebrico.  

Strumenti utilizzati 

Libro di testo adottato (per gli esercizi assegnati come compito). Appunti scritti durante la 
spiegazione del docente. Esercitazioni. Simulazioni al Computer per Prove invalsi. Proiettore 
e computer. 

 

Criteri, strumenti e modalità di valutazione 

Ogni argomento è stato trattato in classe, corredato con opportuni esercizi, svolti in modo 
guidato dal docente insieme agli studenti. Sono state svolte verifiche scritte al termine di ogni 
unità. Le prove sono state proposte per accertare le conoscenze acquisite, la proprietà di 
linguaggio e le capacità di ragionamento, verificando mancanze e lacune per mettere poi in 
atto strategie di recupero tempestive. La valutazione è basata sul processo evolutivo, sia 
didattico sia formativo, di ogni alunno e riferita ai quei contenuti minimi di conoscenza della 
disciplina. I criteri di valutazione, resi noti agli studenti prima di affrontare una prova, sono 
stati spunto anche per aiutare la maturazione della capacità di autovalutazione  degli studenti 
stessi. 

Obiettivi in uscita 

·conoscenza del simbolismo e del linguaggio proprio della matematica 

·utilizzo consapevole delle tecniche e procedure di calcolo dell‟analisi matematica 
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·analisi di un grafico 

·conoscenza degli strumenti dell‟analisi matematica 

·rappresentazione grafica di una funzione razionale intera e fratta 

·Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti  

Programma svolto 

Modulo 1 (UDA n° 0) richiami su equazioni e disequazioni 

·Equazioni e disequazioni di II grado e di grado superiore, equazioni e disequazioni fratte. 

Modulo 2 (UDA  n° 1) Le funzioni e le loro proprietà 

·Le funzioni: classificazione; dominio di funzioni razionali ed irrazionali, intere e fratte (accenni 

a funzioni esponenziali e logaritmiche); simmetrie; intersezioni con gli assi e studio del segno di 

funzioni razionali intere e fratte. 

·Interpretazione grafica: funzioni crescenti e decrescenti, massimi e minimi relativi e assoluti. 

Modulo 3 (UDA  n° 2) Limiti e continuità 

·Calcolo dei limiti di funzioni razionali intere e fratte. 

 

·Forme indeterminate + ∞ - ∞, 0/0 , e ∞ / ∞. 

 

·Continuità di una funzione in un punto. 

 

·Punti di discontinuità. 

 

·Asintoti orizzontali e verticali. 

 
 

9.5 Scienze motorie e sportive. 

 
Docente: Marco Matulli 
 

          Relazione Finale  

La classe 5B/M è formata da 27 alunni, di cui 17 facenti parte la sezione moda e 10 la 
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sezione meccanica, entrambe le sezioni presenti a lezione nelle 2 ore del sabato 

mattina. Nel corso di questo anno scolastico, la classe ha avuto un comportamento, dal 

punto di vista disciplinare, sempre corretto e responsabile. Si è instaurato sin dalle 

prime lezioni un buon rapporto docente alunni che ha contribuito alla creazione di un 

clima positivo, sereno e proficuo. Gli studenti hanno dimostrato, nel complesso, 

interesse, impegno e una discreta partecipazione nei confronti della disciplina e delle 

varie attività proposte, con una certa propensione per le attività di gruppo e per le 

attività individuali di potenziamento muscolare, mostrando, altresì, anche buone 

capacità organizzative e di autogestione. Alcuni di essi hanno, inoltre, dimostrato di 

essere in grado di esprimere in maniera efficace e consapevole la propria padronanza 

motoria anche in contesti più articolati. Lo svolgimento del programma è stato in linea 

con la programmazione del dipartimento, e la frequenza degli studenti è stata regolare 

per la maggior parte di loro. Concludendo, al termine del presente anno scolastico, 

ritengo che il gruppo classe abbia raggiunto gli obiettivi prefissati ed un livello di profitto 

soddisfacente quantificabile, globalmente, ad un grado di preparazione buono.  

Metodi Utilizzati: 

 • lezione frontale;  

• la lezione interattiva, per stimolare la partecipazione attiva, la messa in pratica delle 

competenze linguistiche, la richiesta mirata di aiuto, la capacità di integrare conoscenze, 

abilità e competenze in gruppo;  

• lezioni a coppie o piccoli gruppi. 

Strumenti utilizzati 

Impianti e attrezzature messe a disposizione dall‟Istituto Scolastico. Per gli argomenti teorici 

sono stati utilizzati strumenti e materiali multimediali ( classroom, pdf, ppt…). 

Criteri strumenti e modalità di valutazione 
 

- Test Motori Standard (prove pratiche misurate o cronometrate) 

- Osservazione Sistematica  

- Prove Scritte. 

 
Obiettivi in uscita: 

 
Conoscenze:  
• Conoscere le modalità corrette di pratiche sportive e motorie  
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• adeguate all'espressione della propria maturazione personale 
• Conoscere le modalità attuazione dei percorsi di preparazione fisica specifici 
• Conoscere i principi generali di una corretta alimentazione 

 
Abilità: 
• Saper svolgere attività sportive e motorie con piena consapevolezza e in modo adeguato alla 
propria maturazione personale 
• Saper sviluppare attività nei percorsi di preparazione fisica specifici 
• Saper applicare le regole dell'etica sportiva e del fair play alle  
• situazioni date 
• Saper adottare i comportamenti adeguati al mantenimento del benessere psicofisico 
• Saper rispettare i principi generali di una corretta alimentazione 

 
Programma svolto 

 
Modulo 1: percezione di sé e completamento dello sviluppo funzionale delle capacità 
motorie ed espressive 

 
Conoscenze/Abilità 
Conoscere le modalità corrette di pratiche sportive e motorie adeguate all‟espressione della 
propria maturazione personale e conoscere le modalità di attuazione dei percorsi di 
preparazione specifici. Saper eseguire i principali esercizi di miglioramento delle capacità 
condizionali e saper utilizzare in maniera adeguata le principali metodologie di allenamento. 
 

- Conoscere il proprio corpo e le sue funzionalità.  
• Esercitazioni a corpo libero, propriocettive, coordinative, di rafforzamento e condizionamento 
fisico generale, di tipo fitness e wellness anche con l‟ausilio di piccoli e grandi attrezzi (spalliera).  
 (Vedere UdA 1) 
 

- Consolidamento degli schemi motori e applicazione degli stessi alle attività motorie e sportive.  
• Esercizi di corsa a varie andature, skip, salti, balzi, circuiti e percorsi. Esercitazioni generali di 
preatletica. Esercizi di mobilizzazione, streching (statico, dinamico, balistico) e tecniche di 
rilassamento neuromuscolare. 
(Vedere UdA 2) 
 

- Metodologie di allenamento 
• Attività aerobiche, anaerobiche, miste, protocolli ad alta intensità (Tabata, Amrap, Emom), 
lavori intermittenti ed esercizi di muscolazione.  

 
 
 
 
 
Modulo 2: lo sport, le regole e il fair-play 

 
Conoscenze/Abilità 
Conoscere i principi dell‟etica sportiva, del fair-play e conoscere le strategie tecnico tattiche dei 
principali giochi sportivi. Saper praticare i vari giochi sportivi conoscendone il loro valore 
educativo e gli aspetti tecnico/tattici. Vivere il confronto agonistico rispettando le regole e l‟etica 
dello sport. 
 

- Dodgeball 
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• Regolamento, fondamentali e strategie di gioco, partite. 

- Basket 
• Didattica generale, regolamento, esercitazioni sui fondamentali e partite. 

- Tennis tavolo 
• Tecnica generale, regolamento, partite. 

- Calcio a 5 
• Tecnica, tattica (generale e specifica), regolamento, esercitazioni sui fondamentali, partite e 
arbitraggio. 

- Rugby 
• Didattica generale, regolamento, esercitazioni sui fondamentali e partite. 
 

- Pugilato 
•  Tecnica di base ed esercitazioni al sacco, posizione di guardia, colpi in linea (jab e diretto), 
colpi circolari (ganci e montanti) 

 

 
Modulo 3: salute, benessere, sicurezza e prevenzione 

 
Conoscenze/Abilità  
Conoscere i principi fondamentali dei comportamenti attivi utili al mantenimento del benessere 
psicofisico e saper mettere in pratica tali comportamenti, dando la giusta importanza al ruolo 
ricoperto dal movimento e dall‟attività fisica organizzata e non.  
 

- Ruolo terapeutico dell‟attività fisica e dello sport 
•  Esercizio fisico come corretto stile di vita e strumento di prevenzione delle malattie croniche 
non trasmissibili. 

 
 

Modulo 4: relazione con l‟ambiente naturale e tecnologico 

 
Conoscenze/Abilità 
Conoscere le principali norme di sicurezza ed essere in grado di gestire in maniera adeguata, e 
consapevole, l’attrezzatura e gli spazi ai fini di un’attività sicura sia in-door che out-door. 
 

- “Technology in Sport” 
• Gestione consapevole dell‟attrezzatura sportiva, messa a disposizione e/o personale, 
necessaria ai fini dello svolgimento corretto delle attività. 
• Utilizzo appropriato degli strumenti multimediali ai fini didattici. 

 

 
Educazione Civica 

 

- I disturbi alimentari  

- Progetto “Scuole che promuovono la salute”. Tematica del dono e del soccorso: progetto  
“Salute e donazione” in collaborazione con AVIS, AIDO, AIMO e AUSL. 

 
Materiale didattico utilizzato 
 
Impianti e attrezzature messe a disposizione dall‟Istituto Scolastico. Per gli argomenti teorici sono 
stati utilizzati strumenti e materiali multimediali ( classroom, pdf, ppt…). 
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Modalità di Valutazione 
 

- Test Motori Standard (prove pratiche misurate o cronometrate) 

- Osservazione Sistematica  

- Prove Orali/Scritte 
 

 
 



 

9.6 Insegnamento della religione cattolica. 
 
 Docente: Serena Amendola 
 

Libro di testo: Michele Contadini, Itinerari 2.0 plus, Elledici scuola, gruppo editoriale Il Capitello. 

 

Relazione finale: 

La classe è formata da 27 alunni, di cui 17 frequentanti la sezione moda e 10 frequentanti 

la sezione meccanica; in totale 17 alunni si avvalgono dell‟insegnamento della religione 

cattolica.  

Gli alunni, nel corso dell‟anno scolastico hanno seguito con interesse le lezioni 

dimostrando partecipazione continua ed impegno costante. La classe ha lavorato 

manifestando interesse per gli argomenti trattati e arricchendo talvolta il dialogo educativo 

con osservazioni personalizzate ed un confronto rispettoso delle varie posizioni di 

pensiero, portando un proprio contributo al lavoro svolto e dimostrando buona capacità 

critica nell‟elaborazione di un pensiero personale. 

Il clima e le relazioni nella classe sono stati buoni, come pure il confronto con i temi 

affrontati, soprattutto attorno a questioni sociali e culturali attuali. 

Lo svolgimento dell‟attività didattica nell‟arco dell‟anno scolastico effettuato, è stata 

sostanzialmente regolare. 

 

Metodi di insegnamento   

Il metodo di insegnamento è stato principalmente quello del dialogo libero e/o guidato, in 

riferimento argomenti proposti per sollecitare riflessione personale e pensiero critico.    

I mezzi utilizzati attraverso le lezioni frontali:   

• Lettura di brani di documenti scritti.   

• Domande e discussione in classe   

• Sussidi: la Bibbia, documenti della Chiesa, testi vari di teologia, filosofia, letterature, arte, 

articoli di giornale, film, siti Internet, LIM   

 

Valutazione   

La valutazione somatica della disciplina IRC non fa media con i voti delle altre discipline e fa 

riferimento, sì ai contenuti specifici osservabili dalle prove formative, ma  nasce principalmente 

da una costruzione in itinere di abilità degli alunni nel formulare  pensieri e idee personali di pari 

passo con la messa in pratica delle competenze  trasversali di cittadinanza. 

 

Obiettivi raggiunti  

Saper analizzare, discutere e confrontarsi su tematiche inerenti alle relazioni interpersonali, a 

livello personale, familiare, comunitario e planetario, considerando gli effetti delle proprie scelte e i 

valori etici di riferimento. Gli studenti sono stati altresì invitati a manifestare con libertà il proprio 

punto di vista, in vista di una maggiore consapevolezza della capacità di “abitare” questo nostro 

tempo. Lo sviluppo del senso critico ha toccato certamente l‟aspetto religioso della loro 

esperienza, alla luce delle sollecitazioni rappresentate dalle nuove questioni poste dalla 

sensibilità emergente nella cultura del 900. Attraverso una più attenta e serena lettura della loro 

situazione personale nei confronti della fede, gli studenti si sono accostati in classe ad un 

possibile scenario di ricerca sul significato più autentico della religione per l‟uomo.  
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Programma svolto   

• L‟amore per la vita, la famiglia e le relazioni interpersonali   

Fede cristiana ed etica: Il cristianesimo è anche, ma non solo, una morale  

I sentimenti, amicizia, amore, odio.  

Morale cristiana come morale dell‟amore, del perdono, del cuore, del farsi prossimo 

Libertà.   

• Discriminazione razziale e sessuale   

 

Materie dell'area di indirizzo classe 5B 

 

9.7 Tecnologia Meccanica e Applicazioni. 
 
Docente: Privitera Alfio 

 

Relazione finale della classe 

La classe è composta da 27 studenti ed è il risultato di una discutibile articolazione tra la 
ex classe 4^M e una parte degli studenti della ex 4^B. L‟accorpamento delle due classi, 
avvenuta peraltro all‟ultimo anno, ha alterato gli equilibri che si erano venuti a creare in 
passato. Inoltre, il notevole accrescimento del numero di studenti ha penalizzato la 
didattica, soprattutto nello svolgimento dell‟unità riguardante l‟area professionale in L2, 
molto complesso da organizzare dal momento che le due classi appartengono a due 
indirizzi completamente diversi. 

La materia in esame è somministrata solo al gruppo di 10 studenti della articolazione 
MAT. 

Dal punto di vista delle competenze e capacità, nonché attenzione e impegno nella 
materia di mia competenza, la classe si presenta quasi perfettamente bipartita. Se da un 
lato è presente un gruppo di studenti che si è applicato costantemente e con impegno, 
dotato di buone capacità, e che ha raggiunto risultati molto buoni, se non eccellenti, 
dall‟altro si denota la presenza di un altrettanto numerosa parte della classe che, sia a 
causa di lacune pregresse, che dello scarso interesse per la materia, che di una 
preparazione lacunosa e incerta, ha ottenuto risultati appena sufficienti, se non più o 
meno gravemente insufficienti. Nella classe manca, quindi, quasi del tutto una 
componente intermedia con esiti pienamente sufficienti o discreti. 

Si segnala, inoltre, un gruppo esiguo di studenti la cui frequenza è stata irregolare e 
discontinua. 

 

Finalità specifiche della disciplina 

Si è cercato di fornire le competenze base inerenti la materia con particolare riguardo ai 
cicli di fabbricazione, al CNC e all‟utilizzo di software per il disegno 2D 3 3D. unito 
all‟utilizzo dei Controlli Non Distruttivi. 

Obiettivi di apprendimento 
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Gli obiettivi sono stati rivolti alla realizzazione e lettura di cicli di fabbricazione, la 
realizzazione di semplici programmi CNC e la realizzazione di particolari e complessivi in 
CAD. 

Soltanto una parte degli studenti ha raggiunto completamente gli obiettivi prefissati, 
partecipando attivamente alle lezioni seppur con qualche lacuna grammaticale o qualche 
difficoltà nell‟espressione orale non riuscendo ad elaborare in maniera del tutto 
personale. 

 

Libro di testo 

Testo in adozione: 

- Going Global, L. Ferruta /M. Rooney, Ed. Mondadori 

Metodi 

Il metodo scelto è quello funzionale-comunicativo, supportato da lezioni frontali per la 
presentazione di alcune strutture. Oltre al libro di testo si è usato il lettore cd, la LIM e 
materiale tratto da internet o da fotocopie. Gli spazi e i tempi sono stati stabiliti 
dall‟insegnante in base alle esigenze che emergevano sia nella fase di conoscenza della 
classe sia in itinere. Il programma è stato svolto per unità didattiche e moduli. 

Criteri e strumenti di valutazione 

Per le prove scritte e orali la valutazione è stata fatta in maniera trasparente, misurando le 
competenze richieste. Per quanto riguarda la seconda parte dell‟anno, oltre alle 
interrogazioni formali, sono stati considerati elementi di verifica anche, la partecipazione alla 
didattica a distanza e la puntualità nelle consegne. 

Programma Svolto: 

 

U.D.A. 1: TRASMISSIONE DEL MOTO 

● Concetto di trasmissione del moto 

● Tipologie di trasmissione del moto 

● Rapporto di trasmissione 

● Ruote dentate: grandezze principali 
● Proporzionamento di una ruota dentata 

● Esercizi sulle ruote dentate 

 

U.D.A. 2: PROGRAMMAZIONE CNC 

üDifferenza tra CNC e lavorazioni tradizionali 
üConcetto di coordinate assoluta e relativa 
üSemplici profili di tornitura al CNC 
üComponenti principali di una macchina CN 
üEsercizi su programmazione assoluta ed incrementale 
üStesura di semplici programmi CNC 
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U.D.A 3: PROGETTAZIONE INDUSTRIALE MEDIANTE CAD 3D 

üCAD 2D e 3D: differenze 
üTOPSOLID: introduzione 
üRealizzazione di un particolare in top solid 
üRealizzazione di un assieme in top solid 
üMessa in tavola su top solid 

 

U.D.A 4: PROGETTAZIONE INDUSTRIALE MEDIANTE CAD 2D 

üCAD 2D e 3D: differenze 
üAUTOCAD: introduzione all‟uso in ambito progettuale 
üUso avanzato dei layer 
üDisegno di un particolare 
üDisegno di più particolari 
üRealizzazione di un assieme 
üQuotatura e messa in tavola in autoCAD 

 

U.D.A 5: CONTROLLI NON DISTRUTTIVI 

üDefinizione di CND 
üPanoramica sui principali CND 
üApprofondimento del metodo dei liquidi penetranti 
üApprofondimento del metodo ad ultrasuoni 
üCriteri di scelta di un CNd 

OBIETTIVI MINIMI: 

- U.D. 1: differenza tra le n. 3 principali tipologie di collegamenti filettati 

-      U.D. 2: conoscenza delle parti principali di una macchina CNC 

-      U.D. 3,4: realizzazione di semplici disegni in ambiente CAD 2d/3D 

-      U.D.: panoramica sui CND 

 
 

9.8 Laboratori Tecnologici ed esercitazioni. 

 
Docenti: Prof. Lorenzo Lotti - Prof. Alessio Giagnorio 

Relazione finale sulla classe 

 

La classe è articolata ed è composta da 10 alunni per quanto riguarda la suddetta materia. 



5 
 

 

La partecipazione alle attività didattiche è stata discontinua, in particolare di un paio di alunni, 
buona parte degli studenti hanno appreso le conoscenze della disciplina, anche se in molti casi in 
modo non approfondito ed utilizzando un linguaggio specifico essenziale. 

Si è cercato di coinvolgere la classe in attività laboratoriali di gruppo con progetti di alcuni 
componenti complessivi dove c‟è stata la collaborazione di quasi la totalità degli alunni. 

Alcuni ragazzi grazie ad un impegno personale maggiore, hanno maturato una discreta capacità 
di orientarsi negli argomenti svolti conseguendo una preparazione completa con risultati buoni. 

Qualche alunno ha incontrato maggiori difficoltà nell‟affrontare la materia a causa di lacune 
pregresse, alcuni alunni hanno avuto una scarsa frequenza e ritardi, ed in questi casi il profitto 
raggiunto è risultato scarso.        

A livello disciplinare la classe si è comportata in modo sostanzialmente corretto. 

 

Obiettivi raggiunti 

Conoscenze 

•Conoscere le principali norme antinfortunistiche. 

•        Saper pianificare i processi di trasformazione dalla materia prima al prodotto finito. 

•        Saper valutare il miglior utilizzo di macchinari, utensili, attrezzature. 

•        Saper scegliere le metodologie necessarie alla realizzazione di particolari richiesti. 

•        Saper individuare malfunzionamenti di apparecchiature e macchinari. 

Capacità 

•Capacità di elaborazione e di lettura corretta dei fogli di lavorazione e delle schede di 
manutenzione. 

•        Capacità di un corretto utilizzo degli strumenti di misura e di controllo. 

•        Capacità di saper gestire situazioni reali. 

•        Capacità di utilizzo sicuro delle varie macchine utensili  per la realizzazione autonoma 
delle lavorazioni richieste, nel rispetto delle tolleranze assegnate e delle principali norme 
antinfortunistiche. 

•        Saper effettuare un controllo dimensionale e funzionale di componenti. 

•        Saper effettuare lo smontaggio ed il montaggio di complessivi meccanici ed 
apparecchiature. 

Metodi utilizzati 

 

Si sono utilizzati strumenti di immediato interesse per gli allievi, puntando su contenuti concreti e 
facilmente verificabili, utilizzando le attrezzature disponibili nei laboratori. 
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I metodi di insegnamento si sono basati prevalentemente sull‟utilizzo degli strumenti e delle 
attrezzature ed è stato espletato in laboratorio; all‟occorrenza si sono utilizzate semplici lezioni 
frontali integrate con schede fornite dal docente, per facilitare la comprensione e la 
memorizzazione. 

Metodi: 

●Lezioni frontali 

● Lavori di gruppo. 

● Approfondimenti. 

● Relazioni. 

● Esercitazioni guidate – laboratorio. 

 

Strumenti: 

●Schede fornite dal docente 

● Materiale didattico digitale. 

●         DPI. 

●    Strumenti di misura nel laboratorio meccanico (calibro e micrometro). 

 

Criteri e strumenti di valutazione 

 

•La verifica dell‟apprendimento è stata effettuata mediante prove orali e pratiche. 

•        La correzione delle esercitazioni proposte è stata fatta assieme all‟allievo tenendo 
conto della valutazione, del ciclo di lavorazione, della scheda di collaudo e del pezzo 
finito. 

•        Si è tenuto in considerazione il tempo impiegato per la realizzazione dell‟esercitazione 
assegnata. 

•        Si sono privilegiate le attività di recupero in itinere. 

•        I criteri di valutazione sono stati condivisi con gli studenti, allo scopo di favorire 
l‟autovalutazione. 

•        E‟ stata garantita la trasparenza delle valutazioni. 

Programma svolto: 

UDA 1  “La conduzione degli impianti e delle macchine”  

•        Ripasso principali norme antinfortunistiche. 

•        Strumenti di misura e di controllo (soprattutto calibro e micrometro). 
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•        Cicli di lavorazione e scheda di collaudo. 

•        Lavorazioni alle macchine utensili tradizionali (tornio, fresatrice, trapano a colonna) e 
lavorazioni con l‟ausilio di attrezzature ed utensili manuali. 

•        Saldatura ad arco elettrico con elettrodo rivestito con preparazione dei lembi. 

 

UDA 2  “Manutenere impianti e macchine” 

 

•        Avviamento e settaggio macchine utensili. 

•        Implementazione lavorazioni alle macchine utensili. 

•        Ricerca malfunzionamenti apparecchiature e macchinari. 

•        Manutenzione programmata sulle macchine utensili. 

 
 
9.9 Tecnologie e Tecniche di Manutenzione e installazione. 

 
Docente: Zoffoli Filippo 

 
Relazione finale della classe: 

La classe 5B è composta da 1 alunna e 9 alunni. La partecipazione alle attività didattiche è 

stata discontinua, poco partecipativa e caratterizzata da un livello di concentrazione e di 

attenzione scadente. 

Una piccola parte degli studenti ha appreso le conoscenze della disciplina, taluno in modo 

approfondito ed utilizzando un linguaggio specifico appropriato. 

Un gruppo ampio di ragazzi, per via di una partecipazione non attiva e distratta, non ha 

maturato la sufficiente capacità di orientarsi negli argomenti svolti conseguendo una 

preparazione approssimativa e mediocre. 

Qualche alunno ha incontrato ancora maggiori difficoltà nell‟affrontare la materia a causa 

delle proprie lacune pregresse e di un impegno inesistente, ed in questo caso il profitto 

raggiunto è risultato pressoché nullo.     

La classe (fatta eccezione un piccolissimo gruppo) ha partecipato al dialogo educativo 

mostrando uno scarso interesse per gli argomenti trattati, mentre per quello che riguarda la 

parte pratica delle esercitazioni in laboratorio, l'interesse è stato leggermente superiore. 

A livello disciplinare la classe si è comportata in modo sostanzialmente corretto, ma una 

buona parte degli studenti si è dimostrata immatura e si è rivelata come fonte di disturbo ed 

ostacolo per il corretto svolgimento delle attività didattiche. 

La classe infine, a parte un gruppo ristretto di studenti, si è dimostrata molto svogliata 

nell'affrontare le attività proposte. 

Metodi utilizzati 

Le lezioni sono state prevalentemente frontali con l‟utilizzo di appunti, schemi e talvolta foto/video 
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per rendere più fruibili alcuni argomenti. La parte di teoria che ha comportato lo studio della 
programmazione ISO per le macchine utensili è stata corredata da una serie di esercitazioni al 
fine di rafforzare i concetti. Le parti di teoria sono sempre state affiancate da esercitazioni 
pratiche al PC tramite l‟utilizzo del software Autocad. 

 
●     Lezioni frontali 

●     Discussioni guidate. 
●     Lavori di gruppo. 
●     Approfondimenti. 
●     Relazioni. 
●     Esercitazioni guidate – laboratorio. 

Strumenti utilizzati 

●     Schede fornite dal docente 
●    Materiale didattico digitale. 
●    PC con pacchetto office.  
●    Audiovisivi. 
●       Software CAD 
●       Manuali tecnici e normative varie 

Criteri, strumenti e modalità di valutazione 

·         La verifica dell‟apprendimento è stata effettuata mediante prove orali e pratiche 
·         È stata garantita la trasparenza delle valutazioni.  
·         Si sono privilegiate le attività di recupero in itinere 
·         Le esercitazioni sono state semplificate al fine di colmare lacune pregresse 
·         Si è tenuto in considerazione del livello mediamente basso per poter far sì che la 

maggior parte degli alunni potesse acquisire le competenze necessarie 

Abilità  

ØElaborare testi funzionali, orali e scritti, di varie tipologie, per descrivere esperienze, 
spiegare fenomeni e concetti, raccontare eventi, con un uso corretto del lessico di 
base e un uso appropriato delle competenze espressive. 

ØInterpretare schemi termotecnici, meccanici, pneumatici e elettropneumatici. 

ØElaborare una scheda di manutenzione per un intervento manutentivo. 
ØInterpretare un manuale di manutenzione. 
ØAcquisire il linguaggio tecnico specifico della materia. 
ØSaper consultare manuali tecnici e cataloghi, estrapolando in maniera critica le 

informazioni desiderate.  
ØUtilizzare gli strumenti tecnologici affidati avendo cura della sicurezza, della tutela 

della salute nei luoghi di lavoro e della dignità della persona, nel rispetto della 
normativa di riferimento e sotto supervisione. 

 

Programma svolto 

Modulo 1: UDA 1 “La conduzione degli impianti e delle macchine”  

Ø  Scambiatori di calore: struttura, schema funzionale e criteri di installazione e 
manutenzione. 

Ø  Unità di trattamento d‟aria: struttura, schema funzionale e principio di 
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funzionamento. 

Ø  Impianti frigoriferi e pompe di calore: struttura, schema funzionale e principio 
di funzionamento. 

Ø  Impianti pneumatici: struttura, schema funzionale e principio di 
funzionamento. 

Modulo 2: UDA 2 “Manutenere impianti e macchine”  

Ø  Metodi della manutenzione 

Ø  La diagnostica: metodi di ricerca guasti. 

Ø  La gestione dei documenti della manutenzione. 

Ø  La manutenzione degli impianti: UTA, Frigoriferi, Pneumatici, Macchine utensili. 

Ø  Il contratto di manutenzione. 

Ø  La certificazione di conformità. 

Ø  Esercitazioni: laboratorio di macchine utensili. 

 
9.10 Tecnologie elettrico-elettroniche ed applicazioni 

 
Docente: Fontana Aristide 

 
Relazione finale della classe 

La classe è formata da 10 studenti. Per quanto riguarda la partecipazione, la motivazione 

allo studio ed il profitto, alcuni allievi hanno mostrato interesse per la disciplina ed un 

impegno costante ed hanno conseguito risultati discreti o buoni. Altri allievi, meno 

interessati, hanno dimostrato un impegno non adeguato alle proprie potenzialità 

raggiungendo comunque una preparazione sufficiente o più che sufficiente. Per alcuni 

ragazzi, disimpegnati e poco motivati il profitto risulta invece, al momento, ancora non 

pienamente sufficiente. Dal punto di vista disciplinare la classe è stata nel complessa non 

sempre corretta, eccessivamente rumorosa e vivace e poco rispettosa del regolamento di 

istituto. Spesso gli studenti sono stati richiamati per l'utilizzo eccessivo del cellulare. 

 

Finalità specifiche della disciplina 

La finalità è stata quella di fornire le competenze base inerenti i circuiti elettrici in corrente 

alternata sia monofase che trifase e i motori a induzione. 

 
Obiettivi di apprendimento 

Saper descrivere un semplice impianto monofase e saperne calcolare le grandezze 

elettriche caratteristiche fondamentali. 

Saper descrivere un semplice impianto trifase e saperne calcolare le grandezze elettriche 

caratteristiche fondamentali. 

Conoscere il funzionamento e l‟impiego dei motori elettrici. 
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Capacità di lavorare con sufficiente autonomia nelle prove di laboratorio. 

Capacità di redigere relazioni tecniche e di documentare il lavoro svolto. 

 

Libro di testo 

Tecnologie elettriche-elettroniche e applicazioni Coppelli M. e Stortoni B. volume 2; 

Mondadori. 

 

Metodi 

Gli argomenti sono stati affrontati attraverso lezioni frontali svolte alla lavagna e con l‟ausilio del 

videoproiettore. Il libro di testo è stato integrato con appunti forniti dai docenti. E‟ stato utilizzato lo 

strumento Classroom della piattaforma Google per condividere materiale digitale con gli studenti. 

In laboratorio si sono svolte esercitazioni pratiche. Nell'organizzazione del percorso educativo si è 

tenuto conto delle competenze raggiunte dagli allievi nel precedente anno scolastico (i prerequisiti 

sono stati valutati all‟inizio dell‟anno). In riferimento al metodo espositivo si è preferito adottare un 

approccio il più possibile intuitivo, fornendo agli allievi le conoscenze di base e cercando di 

rimuovere (quando possibile) le dimostrazioni matematiche. 

 
Criteri e strumenti di valutazione 

Per la valutazione si sono utilizzate le seguenti tipologie di verifiche: 

Prove scritte tese ad accertare conoscenza di regole e principi e capacità di applicarle con 

correttezza di esecuzione e utilizzo di terminologia corretta. 

Colloqui orali tesi ad accertare l‟esposizione, le conoscenze, l‟analisi e la sintesi sui vari 

argomenti richiesti. 

Prove pratiche di laboratorio volte ad accertare le capacità di collegamento fra i principi teorici e la 

loro applicazione, l‟abilità operativa singola e di gruppo, la capacità di documentare l‟esperienza 

acquisita. 

 

 
Programma Svolto: 

 
U.D.A. 1: MONOFASE 

·Richiami teoria dei circuiti 

·Potenza istantanea, attiva, reattiva e apparente 

 

U.D.A. 2: TRIFASE 

·Sistemi trifase 

·Sistema trifase simmetrico 

·Collegamento a stella e collegamento a triangolo 

·Potenza attiva, reattiva e apparente per un carico trifase 

 

U.D.A. 3: ATTUATORI 

·Principio di funzionamento del motore ad induzione 

·Rendimento 

·Curva caratteristica 
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U.D.A. 4: LABORATORIO 

·Sicurezza nel laboratorio 

·Strumenti di misura 

·Impianti elettrici civili e industriali 

 

 

 

Materie dell'area di indirizzo classe 5M 

 

9.11 Tecniche di Distribuzione e Marketing 

 
Docente: Carmelina Armeri 

 

Relazione finale della classe: 

La classe V M è composta da 16 alunne e 1 alunno. La classe ha mostrato nel complesso 

un comportamento quasi sempre favorevole ad un normale svolgimento dell‟attività 

didattica, e per una certa vivacità nella partecipazione al dialogo educativo. Tutti gli alunni, 

opportunamente stimolati, hanno collaborato attivamente alle lezioni; la maggior parte di 

essi si è caratterizzata per un discreto impegno ed uno studio metodico nel corso di tutto 

l‟anno scolastico. In relazione a capacità, attitudini e situazioni personali si evidenziano 

differenti fasce di livello: emerge un discreto numero di alunne dotate di buone abilità 

elaborative, preparazione di base ed impegno adeguati, che hanno saputo operare in modo 

efficace e autonomo, sviluppando un certo senso critico sostenuto, a volte, anche da uno 

studio approfondito. Un altro gruppo di alunni, caratterizzato da un‟evoluzione più lenta e da 

una preparazione di base accettabile, si è impegnato con apprezzabile continuità. Da ultimo 

va segnalata la presenza di pochi elementi che per l'impegno discontinuo e superficiale 

hanno conseguito risultati non sempre soddisfacenti. Per gli alunni DSA/BES, sono state 

adottate tutte le strategie e gli strumenti concordati nel PDP. 

Il programma di marketing è stato ridotto rispetto alla programmazione iniziale, a causa di 

molteplici attività scolastiche (PCTO, Invalsi, Simulazione I e II prova, d‟esame Visita 

didattica, progetti ed. civica, ecc.) che si sono svolte quasi sempre di giovedì e lunedì, 

riducendo sensibilmente il numero delle ore effettive svolte della disciplina. 

 

Metodi utilizzati 

Lezione frontale, lezione partecipata, studio di casi aziendali. È stato sempre svolto il ripasso 

in preparazione alle varie verifiche. L‟uso del libro di testo è stato utile: si è cercato, inoltre, 

anche attraverso opportuni schemi forniti per alcuni argomenti di sollecitare l‟analisi, il 

confronto e il collegamento tra i vari punti del programma. 

Strumenti utilizzati 

●Libro di testo, schemi e mappe, appunti, casi aziendali svolti negli anni precedenti dagli 

alunni. Problem solving, ricerche sul web. 
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 Criteri, strumenti e modalità di valutazione 

 La valutazione è stata effettuata tenendo in considerazione il risultato delle prove orali/scritte, 

ed in aggiunta la puntualità nella consegna dei compiti assegnati, l‟interesse e la partecipazione 

dimostrata durante le lezioni.  

 Le verifiche scritte somministrate sono state formulate con domande chiuse/aperte. 

Infine, verrà data una valutazione sommativa alla costruzione del caso aziendale 

individuale.  

 

Obiettivi in uscita 

●Conoscenze  

Gli allievi conoscono le nozioni fondamentali relative all‟azienda, le tipologie d‟imprese 

in Italia, definiscono il marketing e la distinzione tra marketing strategico ed operativo, la 

segmentazione del mercato, il concetto delle 4 p nel marketing operativo. Infine, 

conoscono le nuove forme di distribuzione e di piazzamento dei beni/servizi nel 

mercato. 

Abilità  

Gli allievi sanno interpretare le dinamiche del mercato. Impostare ed effettuare analisi di 

marketing, Confrontare le diverse strategie di marketing per la diffusione del prodotto. 

Individuare modalità e canali per la promozione commerciale del prodotto e per 

l‟autopromozione professionale. Tecniche di commercializzazione e promozione dei 

prodotti.  

          Programma svolto 

Modulo 1:IL MARKETING STRATEGICO 

1. Segmentazione e posizionamento 

Gli obiettivi del marketing strategico 

La segmentazione del mercato 

Verso il marketing one-to-one 

I requisiti del segmento di mercato 

I parametri della segmentazione 

Strategia e posizionamento di un‟impresa sul mercato 

Il cambio di posizionamento 

2. Il piano di marketing 

L‟elaborazione del piano di marketing 



13 
 

 

Analisi della situazione 

Obiettivi di marketing 

Programmi di azioni di marketing 

Attuazione e controllo del piano di marketing 

Motivazioni d‟acquisto 

La matrice SWOT 

Modulo 2: IL MARKETING OPERATIVO (MARKETING MIX) 

Il prodotto 

Le caratteristiche del prodotto 

Le parti del prodotto 

Il formato e la confezione del prodotto 

Prodotto e post-vendita 

La strategia di marketing sul prodotto 

La strategia di marketing della combinazione di prodotti 

Il portafoglio prodotti e il portafoglio clienti 

Analisi dei quadranti della matrice di Boston 

La strategia del ciclo di vita del prodotto 

Influenza del ciclo economico nel marketing del prodotto 

La situazione di espansione 

La situazione di inflazione 

La situazione di recessione 

Il marchio 

La marca 

Il consumatore dinanzi la marca 

Il prezzo 

Elementi che influiscono sul prezzo 

Determinazione del prezzo in base ai costi 

Il profitto marginale e la giusta quantità da produrre 

Determinazione secondo il metodo del Break Even Point 
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La determinazione del prezzo in base alla domanda 

La determinazione del prezzo in base alla concorrenza 

Le politiche di prezzo 

La pubblicità 

La comunicazione 

Comunicazione e aziende 

Il sistema pubblicitario 

Il messaggio pubblicitario 

La pubblicità comparativa 

La campagna pubblicitaria 

L‟agenzia pubblicitaria 

I mezzi pubblicitari tradizionali (TV, Radio, Stampa) 

La pubblicità esterna 

Sponsorizzazioni e promozioni 

Le pubbliche relazioni 

Il direct marketing 

La vendita personale e la promozione delle vendite 

La vendita 

Le politiche distributive (trade marketing) 

La rete di vendita 

La scelta della strategia di vendita 

La distribuzione fisica 

Il merchandising 

L‟esposizione dei prodotti nel punto vendita e il lay-out 

La location del merchandising nei supermercati 

Modulo 0 UDA GIACCA SPENCER 

Ricerche di mercato e ricerche di marketing 

Ricerche quantitative e qualitative  

Pianificazione di una ricerca di marketing 
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Il campione, la raccolta dati (deskanalysis e in field analysis), le fonti (Istat, Eurisko, riviste, 
Censis, Banca d‟Italia, infocamere, associazioni di categoria) 

Potenziali acquirenti (Target) 

Il report. 

 

9.12 Laboratori Tecnologici ed esercitazioni Tessili. 

Docenti. 

Prof.ssa Simona Lucchi, prof.ssa Roberta Franceschini 

Relazione finale della classe 

La classe è composta da un numero di 17 allievi, 16 femmine ed un maschio. Sono 

presenti un‟alunna con D.S.A. e 2 alunne B.E.S per i quali sono stati predisposti e 

attuati tutti gli strumenti compensativi e le misure dispensative previste dai rispettivi 

PDP. Il programma svolto di Laboratorio ha cercato di colmare quelle lacune nate da 

due anni di pandemia; gli argomenti trattati anche se in linea con il quinto anno di 

corso, hanno cercato di riprendere alcuni concetti fondamentali della materia. La 

classe si rivela eterogenea per quanto riguarda la capacità di rielaborazione 

personale dei contenuti; lo studio tende ad essere, per alcune allieve, di tipo 

mnemonico; un gruppo di alunne si distingue per serietà e costanza nello studio, per 

altre invece l'impegno e l‟apprendimento risultano non sempre adeguati rispetto alla 

complessità degli argomenti trattati.  La classe nel suo complesso ha dimostrato un 

interesse ed una partecipazione al dialogo educativo più che sufficiente anche se si 

sono alternati, nel processo di insegnamento-apprendimento, periodi di impegno ed 

interesse a momenti di passività. La capacità di analisi critica in generale è risultata 

sufficiente. Nelle parti operative del programma si è rilevato da parte di un gruppo di 

allieve un impegno notevole supportato da spiccate capacità tecnico – pratiche. Dal 

contesto della classe sono emerse alcune situazioni di svantaggio dovute sia ad un 

impegno superficiale e discontinuo sia a un sapere lacunoso e frammentario. 

Dall‟analisi della frequenza si è evidenziato per un gruppo di allievi una frequenza 

saltuaria che ha influito negativamente nel loro progressivo apprendimento. Per tali 

allievi il profitto è risultato mediocre e scarso. La programmazione preventivata ha 

subito in alcuni momenti dei rallentamenti, questo ha determinato, rispetto alla 

programmazione preventiva, la riduzione di un modulo didattico e di alcuni contenuti. 

Tale scelta è stata operata al fine di preparare la classe ad affrontare la parte 

laboratoriale della seconda prova dell‟Esame di Stato. 

Metodi utilizzati 

La maggior parte degli argomenti si è svolta in lezioni di tipo frontale e dimostrativo. 

Gli studenti hanno operato individualmente durante l‟elaborazione dei grafici 

modellistici, mentre per la confezione dei capi si sono organizzati dei gruppi di lavoro. 

L‟analisi e lo studio grafico- pratico dei cartamodelli e dei semilavorati è stato 

condotto in scala 1:1 e 1:2 per i compiti da svolgere a casa. Per incentivare 
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l‟autonomia del procedere, anche in vista dell‟Esame di Stato è stata utilizzata come 

metodologia “La classe capovolta”, strategia didattica interrotta perché un numero 

consistente di alunni non rispettava le consegne. Sono stati studiati campionature di 

tessuti e di capi preconfezionati. Durante la didattica si è utilizzata la piattaforma 

classroom per l‟assegnazione di materiali e compiti. Nelle lezioni sono state usate 

come materiali videolezioni registrate teoriche e dimostrative condotte dalle Docenti. 

 

Strumenti utilizzati 

Le lezioni sono state supportate dai libri di testo in uso e sono state consultate delle 

dispense e schede integrative create dagli insegnanti. Le attrezzature utilizzate 

sono quelle specifiche del Laboratorio L04. All‟occorrenza si sono utilizzate semplici 

lezioni frontali integrate con schede fornite dalle docenti o con proiezione di 

contenuti multimediali mediante videoproiettore, per facilitare la comprensione e la 

memorizzazione. 

Criteri, strumenti e modalità di valutazione 

 Si sono utilizzati i seguenti strumenti di valutazione: 

 

1. Produzione di elaborati grafici modellistici, semilavorati, capì finiti. 
2. Progetti/attività didattiche interdisciplinari. 
3. Prove di diversa tipologia inerente il settore preposto per la certificazione delle 
competenze. 
 

La valutazione ha verificato i risultati ottenuti al termine di ogni unità di Apprendimento e 

al termine di ciascun quadrimestre tenendo presenti: 

● Il punto di partenza e le potenzialità dello studente. 
● L‟impegno manifestato. 
● Il possesso dei contenuti. 
● Le abilità e le competenze acquisite. 
● La partecipazione. 
● La frequenza. 
● La correttezza comportamentale. 
● La puntualità nell‟esecuzione dei compiti assegnati e nelle consegne. 
 

Si è valutato inoltre la capacità di ordinare metodologicamente le operazioni da svolgere 

per la realizzazione del lavoro assegnato tenendo conto di: 

 

● Analisi e capacità di elaborazione di un tema con capacità logiche e analitiche. 
● Utilizzo della metodologia appropriata secondo iter progettuali. 
● Padronanza degli strumenti, delle tecniche e del linguaggio specifico. 
● Conoscenza e grado di approfondimento dell‟argomento. 
● Capacità di gestire i propri strumenti per la realizzazione del progetto. 
● Capacità di motivare e presentare il proprio lavoro. 
● Capacità di lavorare in gruppo. 
● Puntualità nella consegna degli elaborati. 
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● Competenze tecniche in rapporto all‟anno in corso e ai traguardi definiti dai 
dipartimenti disciplinari. 
 

Gli esiti delle verifiche sono stati comunicati e motivati per attivare la capacità di 

autovalutazione e critica degli studenti, segnalando il graduale apprendimento 

raggiunto. 

Obiettivi in uscita 

● Saper osservare un figurino moda e trarre da esso i particolari salienti che 
forniscono 
gli elementi di costruzione del relativo cartamodello; 
● Comprendere la funzione della scheda tecnica; 
●  Rafforzare ed utilizzare con competenza il linguaggio tecnico, simbolico, 
merceologico; 
● Saper individuare il modello base idoneo per realizzare la progettazione grafica 
delle 
Trasformazioni; 
● Saper applicare sul modello base i diversi procedimenti di trasformazioni necessari 
per ottenere il modello fantasia prescelto; 
● Saper industrializzare il modello fantasia realizzato 
● Conoscere le caratteristiche tecniche del tessuto e dei materiali di sostegno per 
compiere scelte appropriate in funzione del rapporto qualità prodotto 
● Conoscere le nozioni di base sulla tecnica del piazzamento industriale 
● Effettuare l‟analisi, la semplificazione e la normalizzazione dei percorsi operativi 
● Comprendere la funzione organizzativa della specifica documentazione tecnica 
usata 
● in azienda (ciclo di lavorazione, scheda tecnica, ecc.). 

 
 

Programma svolto 

Modulo n°0  

Analisi e studio di alcune trasformazioni dei principali modelli base realizzati durante il 

percorso di studi (utilizzo di modelli in scala ridotta in dotazione). 

N.B. lo studio modellistico è stato eseguito in modo autonomo dallo studente come lavoro 

domestico. Le docenti hanno condiviso con gli studenti il materiale per eseguire le 

trasformazioni proposte. 

● Studio modellistico di una gonna a vita alta con balze di differenti tipologie; 

● Studio modellistico di una minigonna a portafoglio con baschina asimmetrica con 

relativa industrializzazione; 

● Studio modellistico di un pantalone di linea a palazzo con la relativa 

industrializzazione. 

Modulo n°1: Studio di ManicheFantasia.  
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● Tipologia di trasformazione da applicare sulle maniche (di linea perimetrale, di 

volume, associate). 

● Analisi e studio del figurino e prototipo del modello manica a palloncino con polsino. 

● Trasformazione del modello base manica intera per corpino anatomico in manica a 

palloncino; 

● Industrializzazione del modello studiato. 

● Analisi e studio del figurino e prototipo del modello manica a prosciutto. 

● Trasformazione del modello base manica intera per corpino anatomico in manica a 

prosciutto 

● Industrializzazione del modello studiato; 

● Analisi e studio delle caratteristiche estetiche e funzionali della manica a Kimono. 

● Costruzione grafica sul modello del corpino a sacco della manica a Kimono. 

● Rilevamento parti ed industrializzazione 

● Studio modellistico manica con cucitura centrale con relativa industrializzazione. * 

● Studio modellistico manica a campana con relativa industrializzazione*. 

*(lo svolgimento di questa sezione è prevista dopo la ratifica di questo documento) 

Modulo n°2: Il Mercatino della solidarietà. Progetto di Educazione Civica 

● Studio dell‟attrezzatura accessoria presente nel laboratorio di confezione. 

● Studio dei cartamodelli delle borse selezionate; 

● Scelta dei tessuti e degli accessori; 

● Taglio artigianale dei modelli studiati; 

●  Analisi e studio dei materiali di rinforzo; 

● Confezione industriale delle borse studiate seguendo specifici cicli di lavorazione 

(lavori di gruppo); 

● Organizzazione mercatino (ruoli e responsabilità); 

 

Modulo n°3: 1 - La Modellistica dei capi spalla - La giacca base e la manica in 

due pezzi (preparazione alla UDA interdisciplinare “La Giacca Spencer”) 

● Studio ed analisi del figurino della giacca base; 

● Compilazione scheda tecnica della giacca base; 

● Scelta del tessuto ed accessori idonei per il modello preso in esame; 

●  Individuazione del grado di vestibilità più idoneo per il modello studiato; 

● Analisi e studio delle misure indirette antropometriche occorrenti per realizzare il 

grafico della giacca nella taglia 42; 
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● Analisi dei capi spalla: la struttura esterna 

- Il Genere; la Tipologia; la linea. 

● I particolari caratterizzanti i capi spalla: 

- I colli; Le abbottonature dei capi spalla; Il fianchetto. 

● Costruzione grafica del modello della giacca base nella tg 42 in scala 1:1; 

● Rilevamento delle parti: controlli e sdifettamento del modello; 

● Studio grafico della manica in 2 pezzi; analisi dei particolari sartoriali; 

● Costruzione grafica del modello manica in due pezzi; 

● La lentezza nella manica; come quantificare l‟entità in relazione al tessuto; 

● L‟abbottonatura nel fondo manica (la rifinitura dell‟angolo a cappuccio); 

● Industrializzazione modelli sopra e sotto manica; 

● La fodera della manica in due pezzi; 

● Analisi di differenti trasformazioni della giacca base (taglio a fianchetto e 

longitudinale) * 

*(lo svolgimento di questa sezione è prevista dopo la ratifica di questo documento) 

Modulo n°4: 2- La modellistica dei capi spalla- Studio modellistico della 

giacca spencer con colletto con revers (UDA 00 Interdisciplinare “ La giacca 

spencer”). 

● Studio ed analisi tecnica del figurino di una giacca spencer; 

● Scelta del tessuto ed accessori idonei per il modello preso in esame. 

● Compilazione scheda tecnica giacca spencer; 

● Costruzione grafica del collo con revers classico; 

● Industrializzazione modello studiato: 

-Rilevamento parti e distribuzione dei rimessi di cucitura. 

-I controlli delle lunghezze e delle rotondità. 

- segnatura tacche e fori di riferimento. 

- le informazioni per il taglio e la confezione. 

-Rilevamento del sopra collo e della paramontura(le maggiorazioni); 

- Rilevamento del sotto collo. 

● Il taschino a ½ filetto con il relativo sacco fodera; 

●  Il tracciato della fodera. 

*Modulo n°5: confezione della giacca spencer (UDA 00 Interdisciplinare “ La giacca 

spencer”) 
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● Studio sul piazzamento industriale. 

● Criteri per classificare i tessuti ai fini del piazzamento; 

● Studio sulla stesura e concetto di materasso; 

●  L‟attrezzatura per tagliare; 

● Piazzamento industriale della giacca spencer in tessuto, adesivo, fodera; 

● La sicurezza nel comparto abbigliamento: il reparto taglio; 

● Studio ed analisi del capo prototipo studiato nella fase di progettazione modellistica; 

● Studio dell‟attrezzatura accessoria presente nel laboratorio di confezione; 

● Studio del ciclo di lavorazione della giacca spencer; 

●  Confezione industriale della giacca fantasia compresa di fodere seguendo le fasi 

descritte dal ciclo di lavorazione (lavoro di gruppo); 

●  La sicurezza nel comparto abbigliamento: il reparto confezione. 

●  Stiratura del capo confezionato finito 

● La sicurezza nel comparto abbigliamento: il reparto stiro. 

*(lo svolgimento di questa sezione è previsto dopo la ratifica di questo documento). 

Modulo n°6: Studio modellistico del Gilet (preparazione alla simulazione della 

seconda prova dell‟Esame di stato) 

● Studio ed analisi tecnica dei figurini di nr. 3 Gilet; 

● Analisi e studio delle tecniche di trasformazione modellistica di tre differenti gilet; 

● Analisi e studio della relativa industrializzazione. 

*Modulo n°7:Modulo trasversale con Progettazione e Produzione. 

● Supporto alle ore di compresenza di Progettazione e Produzione per la Confezione 

dei capi progettati in tale disciplina; 

● Verifica conformità progetti e prototipi realizzati. 

*(lo svolgimento di questa sezione è previsto dopo la ratifica di questo documento). 

 

9.13 Tecnologie Applicate ai Materiali ed ai Processi Produttivi. 

Docente: Raffaella Capitani 

Relazione finale della classe 

La classe, composta da 17 alunni ed è tendenzialmente interessata alla materia con momenti di 

partecipazione collettiva in maniera propositiva. 
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 Generalmente una parte degli studenti ha un impegno costante, mentre altri studenti sono più 

distratti e meno partecipativi. Il profitto della classe è tendenzialmente da sufficiente a buono, 

con alcune eccezioni che non riescono comunque a raggiungere l'acquisizione delle 

conoscenze richieste dalla disciplina. In aula l‟atteggiamento di alcuni alunni è variabile 

alternato a fasi di impegno e fasi di apatia. 

 

 

Metodi utilizzati 

Lezioni frontale esplicative, momenti collettivi d‟aula in forma discorsiva, ricerche 

guidate e lavori di gruppo, audiovisivi, campionature di tessuti 

Strumenti utilizzati 

● Libri di testo, schemi e mappe, appunti, ricerche sul web e siti specifici. 

Criteri, strumenti e modalità di valutazione 

La valutazione è stata effettuata tenendo in considerazione il risultato delle prove 

orali/scritte, ed in aggiunta la puntualità nella consegna dei compiti assegnati, l‟interesse 

e la partecipazione dimostrata durante le lezioni. 

Obiettivi in uscita 

            

Attribuire al tessuto la denominazione in base alla categoria di appartenenza. Distinguere 

un nome a fantasia da un codice o un termine classico. 

Conoscere e riconoscere le varie tipologie di tessuto. 

Distinguere tra le fibre di nuova introduzione, selezionando caso per caso quella più 

adatta. 

- Comprendere la potenzialità̀ insita all‟interno dei materiali di scarto e il valore 

aggiunto dato il loro utilizzo. 

- Identificare i tessuti adatti alla stampa digitale.  

- Riconoscere le particolari tipologie di cuciture. 

       

- Comprendere la complessità̀ insita in un settore in continua evoluzione. 

- Distinguere tra tessili attivi, passivi e intelligenti. 

- Orientarsi tra diversi tipi di tessili tecnici proposti e le loro funzioni specifiche. 

- Individuare nei capi in commercio la presenza di tessili tecnici, identificandone 

le funzionalità̀ aggiuntive. 
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- Saper comunicare le informazioni tecniche e sartoriali dei modelli attraverso 

un linguaggio specifico di settore. 

- Comprendere la funzione organizzativa della specifica documentazione 

tecnica usata in azienda (ciclo di lavorazione, scheda tecnica, distintabase).

       

- Sa utilizzare adeguatamente gli strumenti informatici e i software dedicati agli 

aspetti produttivi. 

Programma svolto 

Modulo 1: 

 INNOVAZIONE IN CAMPO TESSILE 

 LE NUOVE MATERIE PRIME Innovazione tecnologica nella filiera tessile • Materie 

prime 

 • Processi produttivi 

 • Prodotti finiti 

 Fibre naturali animali 

 Fibre naturali vegetali: 

 • Bambù 

 • Ananas 

 • Ortica 

• Lenpur e altri legni 

 • Soybeanproteinfiber (semi di soia) 

 • Mais 

 • BioSteel (seta della capra ragno) 

 • Fibra del latte 

 • Crabyon 

 • Orange fiber (buccia di arancia) 

 La produzione di fibre man made 

 • Le microfibre 

 • Le fibre cave 

 • Le fibre composite 

 •Le nanofibre 

Modulo 1 DALLA FILATURA ALLA CONFEZIONE LE INNOVAZIONI Filatura e lavorazione 

dei filati 

 • Spun 



23 
 

 

 • Microcomponenti integrati 

 • Voluminizzati 

 • Fiammature e torsioni speciali 

 • Decorticati 

 Tessuti a fili sovrapposti a più assi 

 Colore e tintura: 

 • I nano colori 

 • Tintura fluorescente 

 La stampa e il digitale: 

 • La stampa a getto d‟inchiostro 

 • Stampa serigrafica su giostra 

 • Stampa a croce sul tavolo 

 • Stampa con effetto crack 

Altre nobilitazioni 

 • Microcapsule 

 • Trattamento al plasma 

 • Nanotubi di carbonio 

 La confezione: 

 • Macchina tagliacuci portatile 

 • Cuciture a ultrasuoni 

 • Ricamo: il punto rovescio sbagliato 

Modulo 2: TESSILI TECNICI 

 INTRODUZIONE AI TESSILI TECNICI Terminologia e definizioni 

 Classificazione dei tessili tecnici 

 Tessili tecnici per l‟abbigliamento: 

 • tessili attivi intelligenti 

 Materie prime coinvolte 

 Tecnologie investite 

 Funzioni dei tessili tecnici per l‟abbigliamento 

ABBIGLIAMENTO DA LAVORO E PER LO SPORT Lavoro e sport: tessili e regole 

 • I DPI tessili 

 • Performance e protezione nell‟attività sportiva Impermeabilizzante. 

 Idrorepellente 

 Antifiamma 

 Protezione termica: 
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 • Terminologie impiegate 

 Termoregolante      

• Tecnologie impiegate Alta visibilità 

• Tecnologie impiegate Resistenza allo strappo Clororesistente      

• Tecnologie impiegate 

Autopulente 

 BENESSERE, SALUTE E NON SOLO Attenzione al benessere e alla salute Antibatterica 

 Anti UV 

 Antipolline 

Termocromica e fotocromica 

 Antiradiazioni 

 A memoria di forma 

 Estetizzante 

 Terapeutica 

 Elaborazione e scambio dati: 

 • Tecnologie impiegate 

Modulo 3: OPERATORE DEL SETTORE TESSILE -  IL SOFTWARE DI SETTORE 

Informatizzazione delle aziende tessili 

 CAD, CAM, CIM 

I Software principali 

 Disegno del figurino e progettazione del capo Realizzazione capo e sviluppo taglie  

Modulo 4: PARTICOLARI E INTERNI DEL CAPO- UDA 1 -” LA GIACCA SPENCER” 

Fodere 

Interfodere 

Fettucce 

La merceria  

Mod.5 (Ripasso generico) 

La sicurezza sul lavoro nei reparti Tessili  

MODULI RELATIVI ALLE LEZIONI DI COMPRESENZA 
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Docente: Adele Veneziano 

MOD. 1 LETTURA FIGURINO, CREAZIONE CARTAMODELLI SCALA 1:2 E COMPILAZIONE 

SCHEDE (SCHEDA TECNICA) 

Assegnazione di un figurino e analisi con compilazione scheda tecnica e scheda merceologica 

tessuto. 

Creazione cartamodelli in scala 1:2 dei seguenti capi: Top- bustier, gonna godet, abito con 

scollatura a barchetta e pieghe. 

Compilazione scheda grafica o descrittiva, scheda pezzi modello, scheda merceologica 

tessuto dei seguenti modelli: Top- bustier, gonna godet, abito con scollatura a barchetta e 

pieghe. 

MOD. 2 STUDIO PIAZZAMENTO INDUSTRIALE 

Classificare i tessuti secondo le loro caratteristiche di piazzamento 

Simulazione in scale e calcolo consumi di un piazzamento di un capo di abbigliamento: la 

camicia 

Compilazione schede: Scheda tecnica, distinta base, scheda merceologica tessuto 

 

 

       9.14 Progettazione e Produzione  

 
Docente: Priori Daniela 

 
Libri di Testo: 

La Moda Progettazione & Produzione „C.Forte R. Stasolla L.Russin Editrice San marco; 

Il Tempo del Vestire Storia del Costume e della moda dall‟Ottocento al Duemila. 

Relazione finale della classe 

 

La classe è composta da 17 alunni che hanno dimostrato nel corso degli anni di aver 

maturato un interesse continuativo con un profitto di crescita raggiungendo brillanti 

risultati. In particolare si distinguono alcune studentesse eccellenti nelle discipline 

d‟indirizzo. Esistono alcuni casi che hanno tardato a mettersi al pari con le richieste della 

programmazione, faticando, vuoi per indolenza o per scarse attitudini al lavoro. Solo due 

alunne, presentano un profitto incerto, mentre è da rimarcare l‟impegno e la volontà di 
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altri studenti, che hanno raggiunto buoni e in alcuni casi ottimi risultati. La condotta è 

stata idonea e il comportamento non ha mai travalicato i limiti della buona educazione. Le 

assenze sono state nella norma tranne una studentessa con certificati medici. 

Metodi utilizzati 

°utilizzare libri e immagini come supporto moda, per interpretare una tendenza attraverso 

diverse tecniche pittoriche  

°saper interpretare e trasformare dettagli di capi storici per creare nuove linee  

° rappresentare il capo sulla figura rispettando la vestibilità, con il disegno in piano 

° rappresentare il tessuto di un capo applicando diverse tecniche pittoriche 

°sviluppare il modello richiesto, documentando le varie fasi di progettazione, mettendolo 

in pratica nella confezione  

°Conoscere e saper utilizzare le fonti per la costruzione di un archivio personale di 
immagini  
 
°Saper elaborare proposte progettuali ispirate alle varie epoche storiche 
 
°Potenziare la capacità di operare confronti tra il repertorio storico e la produzione 
attuale di moda 

°Lezioni teoriche trattando argomenti contemporanei sulla moda, utilizzando anche 

mezzi tecnologici 

°Lezioni pratiche sulla esecuzione del disegno e sulla stesura del colore, conoscendo 

le diverse tecniche cromatiche nelle diverse applicazioni, che rappresentino la figura 

in movimento vestita da capi di abbigliamento 

°Lezione storica del Costume, per conoscere l‟evoluzione delle fogge 

d‟abbigliamento attraverso il tempo 

Strumenti utilizzati 

Libro di testo: La Moda Progettazione Produzione „C. Forte-R.Stasolla-L.Roussin 

editrice San marco 

Fashion Design Professionale „Manuela Brambatti editrice Ikon 

La figura nella moda „Elisabetta Drudi Tiziana Paci editrice Ikon 

Libro di testo: Il tempo del vestire, Storia del Costume e della moda dall‟Ottocento al 

Duemila „Raffaella Di Iorio Luisa Benatti Scarpelli editrice Clitt 

Strumenti tecnologici-Biblioteca 

 

Criteri, strumenti e modalità di valutazione 

 Verifiche scritto/grafiche-interrogazioni orali-valutazione pratica in itinere 
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Obiettivi in uscita 

Lo studente è abile nella progettazione di diversi capi di abbigliamento, con lo studio del 

tessuto, e la conoscenza della storia del Costume. E‟ capace di redigere una scheda 

tecnica con il disegno in piano, realizzando il modello e la confezione 

 

Programma svolto 

MODULO 1 PROGETTARE COLLEZIONI DI MODA Conoscenze  

Conoscere le fasi di una progettazione  
Conoscere i canali di comunicazione e le informazioni relative alla moda  
Conoscere l‟Iter progettuale di una collezione  
Conoscere le fasi di ideazione, progettazione e industrializzazione del prodotto 
 
Il percorso di lavoro in contenuti 

- Progettare una collezioni di moda: 

- Pianificazione della nuova collezione: tema, mood board, schizzi preliminari, prototipo di 

figura 

- Progettazione creativa: studio del figurino in diverse pose, studio del chiaroscuro e 

utilizzo di diverse tecniche pittoriche 

- Progettazione tecnica: il figurino nel disegno tecnico, il disegno in piano e compilazione 

della scheda tecnica 

Esperienze di lavoro nel campo della moda  

 

MODULO 2 Uda LA GIACCA CLASSICA in tessuto: gessato, spinato, tweed                     

Conoscere le tecniche miste per realizzare graficamente un tessuto  
Conoscere la vestibilità della giacca 
Conoscere i particolari di collo tasche riprese e abbottonatura  
Conoscere il chiaroscuro  
Conoscere il disegno in piano e la descrizione sartoriale  
 
MODULO 3 Uda rif.2/5 Progettazione storica Versailles Luigi XIV LA MARSINA- 

„giustacuore 

Schizzi preliminari con Moodboard 

Definitivi in tre posizioni distinte 

Applicazione del chiaroscuro colorato  
Relazione, impaginazione 

MODULO 4   „Elsa Schiaparelli‟ il Surrealismo Salvador Dalì- René Magritte  

Sfilata per la P/E 2023 

Effettuare una serie di schizzi preliminari con l‟indicazione delle linee dei modelli utilizzati 
Realizzare un figurino illustrativo 
Redigere una scheda tecnica con il disegno piatto di uno dei capi e l‟indicazione dei 
materiali utilizzati 
 
MODULO 5 Uda rif.3/2 LO SPENCER Conoscenze  
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Conoscere la storia del Costume riguardate il capo 

Conoscere gli elementi sartoriali e i materiali in base alle occasioni d‟uso e ai temi di 
tendenza  
Conoscere la tendenza P/E 2023  
Conoscere le linee stilistiche dei vari modelli di spencer 
Conoscere la modellistica e confezione  

 
 
 
 
Storia del Costume 
 
MODULO 1 La moda romantica 

L‟abbigliamento femminile, Charles Frederick Worth e la crinolina, da giorno- sera-
invernale-estivo 
Acconciature e accessori 
L‟abbigliamento maschile 
 
MODULO 2 La Belle Époque 

Il Liberty e l‟Art nouveau  
Il tailleur e la linea ad S  
La camicia e la biancheria intima  
Gli accessori copricapi, guanti, cappelli  
 
MODULO 3 Gli anni Dieci e Venti  

Paul Poiret “ lemagnifique”  
Mariano Fortuny, le stampe dei tessuti il Delphos 

Isadora Duncan e i Balletti Russi  
Futurismo  
Abbigliamento sportivo, Coco Chanel  
 

MODULO 4 Gli anni Trenta e Quaranta, Salvator Dalì ed Elsa Schiaparelli, 

CristòbalBalenciaga 

Il Surrealismo e il rosa della Schiaparelli  
Il divismo  
“Uno stilista come architetto per il taglio e scultore per la forma”  
 

MODULO 5 Gli anni Cinquanta di Christian Dior  

Il new-look  
La linea degli abiti  
Il tailleur  
Roberto Capucci -Hubert de Givenchy-Sorelle Fontana 
 
MODULO 6 Gli anni Sessanta 

 Pop Art, Andy Warhol, Valentino, Yves Saint Laurent, André Courregè, Mary Quant, Paco 

Rabanne 

 

Moduli materia laboratorio svolti in compresenza con progettazione 

Docente: Veneziano Adele 
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Metodi utilizzati 

Lezioni frontali con metodo partecipativo, dimostrazioni pratiche, problem solving. Lo 
studio del progetto modellistico è stato svolto a gruppi. 

 Strumenti utilizzati 

-  Utilizzo del libro di testo: LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI 2 
Modellistica e confezione di Cosetta Grana e Angela Bellinello - EDITRICE SAN MARCO 

- Immagini esplicative dei grafici 
 

Criteri, strumenti e modalità di valutazione 

Sono applicati i seguenti indicatori: corretta interpretazione del figurino, applicazione 
corretta delle regole e dei procedimenti per la realizzazione del grafico, corretta 
applicazione del metodo per industrializzare i modelli, uso corretto del linguaggio specifico. 
Vengono valutate, inoltre, la frequenza, l‟atteggiamento, la disponibilità al lavoro proposto e 
al dialogo educativo. Le valutazioni sono effettuate sulle prestazioni pratiche degli elaborati 
grafici. 

Obiettivi in uscita 

-    Saper leggere i particolari tecnici del disegno piano 

-    Comprendere i procedimenti e le regole necessarie per realizzare il modello 

-    Comprendere la sequenza delle operazioni necessarie per confezionare i modelli  
studiati 
-    Saper rendere industriale il modello studiato 

Programma svolto 

 

Modulo 1: Progettazione e confezione di cinture fantasia per mercatino della 
solidarietà  
 

-  Studio del cartamodello delle cinture selezionate 

-  Scelta dei tessuti e degli accessori 
-  Taglio artigianale dei modelli studiati 
-  Confezione prototipo su tela 

-  Confezione cintura su tessuti prescelti 
-  Compilazione ciclo di confezione 

 

Modulo 2: Studio di abito fantasia e capospalla dal progetto “Arte Moda”sfilata 
(UDA 01) 
 

-   Studio modellistico di abito fantasia  
-   Studio modellistico del capospalla 

-   Industrializzazione dei cartamodelli studiati 
-   Prova del modello su tela 

-   Compilazione ciclo di lavorazione 

 

Modulo 3: Studio modellistico dei particolari del capospalla, manica raglan (UDA 
01) 
 

-   Analisi e studio del particolare del capospalla 

-   Produzione del cartamodello del particolare (manica) del capospalla selezionato 
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-   Prove del modello su carta 

 

 

10. Allegati al Documento del 15 Maggio 
 

Allegato A - Simulazioni di prima prova 

Allegato B - Griglia di valutazione prima prova (tutte le diverse tipologie di 
prove). 

Allegato C - Simulazione seconda prova 5M Industria e Artigianato per il Made in 
Italy_ Declinazione moda ( allegati a e b ). 

Allegato D - Griglia di valutazione seconda prova 5M Industria e Artigianato per il 
Made in Italy 

Allegato E - Simulazione seconda prova 5B Manutenzione ed Assistenza 
Tecnica 

Allegato F- Griglia di valutazione seconda prova 5B Manutenzione ed 
Assistenza Tecnica 

Allegati UDA di Asse (Asse dei linguaggi e Asse storico sociale, Asse 
Matematico, Asse scientifico e Tecnologico). 

Allegati QdR: Manutenzione ed Assistenza Tecnica e Industria e Artigianato per 
il Made in Italy – Declinazione Moda 

Allegato G: vedi fascicolo riservato 
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